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• Vittorio Ghidella, ancora una volta, ha
avuto ragione. Nel gennaio scorso, in oeca-
sione della video-conferenza organizzata
per presentare alla stampa mondiale la 'li-
po", I'amministratore delegato della Fiat
Auto dichiarà: «La nuava veffura rappresen-
ta una vera e propria rivaluzione, I'awio di
uno strategia completamente nuova nel pro-
geffare, produrre e vendere un'autamobile».
Parole chiare, signilicative e esemplilicative
dell'importanza data alla "Iipo" in casa Fiat.
Per iI Gruppo torinese c'era anche la neces-
sità di dimostrare che il boom della "Uno"
[tre milionidi esemplari in soli cingue anni) e
i1 successo degli .altri madelli (Panda" e
"Cromc" in testa) non erano dovuti a parti-

~~.I&;y~"'~'Ira~••~"'II~~~;=.'~·"f~·--------~------------------------------~
'~-~!!1.'U NA GRAN DE SFIDA colari situazioni favorevoli. C'ero insomma,.: _ dopo la "loureo Uno", da conseguire anche

la 'lede Tipo", II tutto nell'ambita di una

CONTRa escalation tanto graduale quanto costante
ed entusiasmante. Uno crescita basata su
un' attenta politica di investimenti, con un im-

I L MaN DO pegno costante nella ricerca e nell'innova-
zione. La Fiat Auta eggi è un'azienda "sa-
na" (21.600 miliardi di fatlurata e un saldo
linanziario di 2.500 miliardi di utile), che lot-
ta per il vertice delle classiliche europee e
(he puà permettersi di investire 2.000 miliar-
di per un modeIlo come la 'Tipo",
In questo contesto, eeca che Ghidella e i
suoi uomini ha nno accettato la grande slida.
Hanno deeiso di internazionalizzare sempre
di piu una praduzione che già di per sé cve-
va Ie qualità per piacere in tutto il Veechio
Continente. Hanno puntato su un segmento
"boricentrico" come quello del "C", un seg-
mento dove sono impegnati tutti i big del-
I'auto e che sopratlutto vale da solo il 27
per cento di tutto il mercato, come dire qua-
si tre milianie mezzo di auto ogni anna. Per
ottenere buoni risultati, perà, oecarreva
un'cuto "all'altezza". Ecco allora la "Tipo':

EDITORIALE: con la ''Tipo'' la Fiat cerca una conferma
della sua leadership nel mercato continentale

-------

Dovent; ai cancelli del/o
stobilimento di Cassino,

un esercito di lipo'" pronte
per invadere i/ mercato.

4 . Dossier dl Gentemotorl



voluto dogli uomini, pensata con i computer,
costruita con i robot. Un'outo dolle caratteri-
stiche italiane ma dallo charme europeo, dal
carattere 'tricolore e dall'indole sovranna-
zionale. Una "due volurni" compatta (Iunga
meno di quattra metri) con uno grande abi-
tobilità interna, un comfort do ammiraglia,
una dasse da auto 'super'. Alle qualità piu
"visibili" si affiancano quelle nascoste, ma
forse piu importanh: qualità, affidabilità, si-
curezza attiva e passiva.
11sigilla 011'ennesimo successo Fiat la hanno
messo gli automobilish: 65.000 ordini in po-
co piu di un mese. Un plebiscito, un vero e
proprio 'Tipo-party" che già popoio Ie stra-
de italiane e che presto vedremo anche al-
l'estero (non appeno 10 'Tipo' verrà com-
mercializzato in tutta Europal. Che Ghidella
avesse ·ragione, insomma, 0 tesfirnonio il
pubblico. In un mondo come quello dell'au-
to in cui spesso prevole I'effimero, in cui Ie
parole non rispondono sempre alla realtà,
in cui Ie promesse e gli slogan sono inflazio-
nati, è rassicurante trovare delle certezze,
specie se arrivano dall'industria italiana.

Glannl Marin

Alcuni disegni
preporotori per

/'abi/acolo (0
destra) e la

definizione del/o
linea deffa Fiat

-Tipo". ff progeffo
è stota sviluppato
considerando Ie

esigenze dei
mercoti europei. .!I.~



Unprototipo dello ïipo'
ripreso duronfe j col/oud; pre-serie
nelle region; orliche.
11progeffo di base è estremamente
flessibile, e darà origine
o uno vasto gamma di
model/i, di carafferistiche
anche molto diverse.

;!,i":..... 1'\.\ 11 11' • 11"'\1" Do e sinergie
\",,:' economia e qualità

~~ ..\Ir;~l"~'~~7.,.~,",/~.J~~~.';'~',----------------------------------------------
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tersi con Irequenza, e che comunque sono

COME giustificati soltanto in caso di produzione di
grondissima serie. La soluzione tecnicamente
e industrialmente conveniente consiste nell' e-

UN "PUZZLE" laborore un proqetto completo i cui singoli
componenti (piano Ie, struMura portonte, so-
spensioni, rnotori, cambio) si possono poi
odcttore ad un'intero gamma di modelli .

IL PROGETIO: la 'Tipo" non è soltanto un nuovo modello,
ma la capostipite di un'intera famiglia di automobili

• Orrnoi, capita raramente di veder com-
parire delle automobili completamente nuo-
vei piu spesso si frotte di aggiornamenti, di
restyling, di modifiche ai rnotori, di aggior-
namenti estetici per la corrozzeria 0 gli inter-
ni, 11perché è presto detto: per sviluppare e
mettere 0 punto un proqetto originale oe-
corrono parecchi anni (do quotiro o sette] e

11progetto 'Tipo' è stato impostato come un
gioco 0 incostro dove i vari componenti so-
no integroti I'uno con I'altro e adatti 0 esse-
re utilizzati, individualmente 0 nel cornples-
so, per tutte uno gamma di modelli. E quello
che i tecnici di produzione chiamano 'sin er-
gia', ovvero 10 slruMamento su piu lronti dei
medesimi elementi che cosi, per effeMo della
produzione su gronde scala, risultano piu
economici. Gó lavorisce anche la quolitè:
per esempio, uno sospensione destinata 0



,.-" C bi " 11"fII-:;" om la pe e
,....,. idi ,

.."..:ti con rcpi Ita

Nella foto 0 destra, la
scocca grezza del/o

-ripo ". la strutturo
portante è realizzato

În modo do potersi
adaffore foei/mente a

carrozzerie di egni
genere .Questa criteria

è stota svifuppoto in
Fiat fin dol J 98 J con il
progeffo VSS (Veieoio

$perimentale 0
Soffosistemi)

esemplificato nei
disegni softo.

essere utilizzata su diversi madelli puö gode-
re di un'attenzione maggiore di quanto sa-
rebbe concesso 0 un singolo porticolare.

Questo modo di lavorare è abbastanza dif-
fuso nel campo dei gruppi meccanici; nel ca-
so della "Tipo"e dei modelli che Ie seguiran-
no, è stato esteso anche alla scocca e alla
carrozzeria. In pratica la vettura è costituita
do un' ossatura principale suscettibiledi esse-
re "rivesfitc" in molti modi; è il trionfo della
flessibilità di produzione e, grazie a esse,
dalia 'Tipo" nasceronno finolrnente berline 0

due e tre volumi, 0 tre, 0 quattro e 0 cinque
perte, 0 traziane anteriore 0 integrale. D



• Quando il Centro Stile di una grande
Caso automobilistica deve iniziare 10 studio
di un nuovo modello a gronde diffusione,sa
bene di dover anticipare i gusti e Ieesigenze
della dientela di almeno cinque anni. L'ar-
chitelto Mario Maioli, responsabile del
Coordinamento Stiledella Fiat Auto, è abi-
tuato a preeorrere i tempi e per la Fiat "Ti-
po' ha nssato subito i parametri che seeon-
do lui sarebbero stati vincenti, e cioè lar-
ghezzo, volume interno, passo lungo e ori-
ginalità. Ne è venuta luori una linea equili-
brota, essenziale, lunzionole, e molto perso-
nalizzata. Proprio come doveva essere una
'due volumi' di grande serie, adalta ai mer-
cati di tulto il mondo: sufficientementemo-

""-', È una compatta
\~.!i molto slanciata

~~,~.f~~~",~'~'J~,ll/'~~Jr.~""I~
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_., dienti, ma anche aerodinomica per consu-
mare meno e oltenere buone prestazioni, e

I G USTI cernpotte per potersi spostare agevolmente
in ciltà come in qualsiasi altro posto. Lunga
3,95 metri, largo 1,70 e alta 1,45, la 'Tipo'

DI OOMAN I
vanta il migliorex della categoria (0,31) e
ha una superficie vetrota di 2,8 metri qua-
drati che danno uno grande luminositàall'in-
terno, e uno ottima visibilitàverso I'estemo.

LO STlLE: una nuova interpretazione del tema "due volurni",
con tanta personalità e occhio attento all' aerodinamica

La Fiat "Tipo"', è stota sottoposto
a lunghe prove nella gal/eria

del vento, e alla fine if responso
è store positivo: Cx=O,31.

L'architeHo Maloli, responsobile
del Coordinamento Stile Fiat,

ho oHenuto questo risultoto
ioc/inondo molto if porabrezzo.

Uno dei compitipiu difficiliaffrontati dai tee-
nicidel Centro Stileè stato quello di raggiun-
gere un ottimo compromesso Ira 10 spazio
interno e la forma della carrozzeria. Una
forma che dovevo anehe esprimere un eerto
dinamismo, sempre tenendo presente ileon-
tenimento della lunghezza. Ecco il perehé
della originale forma del portellone, molto
awolgente sui lati per dare alla coda un an-
damento rastremoto, e ehe ha consentito di
nascondere la strultura del montante. Un



Un pr%fipo d.lle Fio/ ïipo' duren/.
fe prove aerodinamiche per /0 deFinizione

de/fo corrozzerio nei minim; dettogli.

portellone di forma cosi inconsuela si poleva
realizzare solomenIe con I'impiego di uno
porticolare lecnologio di stampaggio a inie-
zione di malerie plastiche (poliestere lMC
lermoindurente rinforzato con fibro di velro
e iniettoto). Con questo procedimento è sla-
to póssibile aumentore la dimensione del lu-
netto edelIerzo finestrino laterale, contri-
buendo anche a risolvere i problemi di isola-
mento acustica del!'abitocolo.

.-, Si è ispirata
a un cuneo

la 'Tipo" non è innovativo soltcnto nello
porte posteriore: onche la fiancota ha un
suo stile ben marcato. la linea di cintura oc-
centua I'andomenlo cuneiforme che culmina
con il carotterislico "taglio" alla base dello
terzo luce laterale. Inedito anche il disegno
del frontale, dove Ie cinque barre oblique
del morchio Fiat sono integrale nella ma-
scherina, setfile e verniciata nel colare della
carrozzeria. Owiamente la Tipo" ha vetri
"a filo' e non presenta gocciolatoi esterni. 0



Sa/datura automatica dei
puntoni anteriori del/o

struttura del vono motore. La
linea di assemblaggio del/a

iipo" è fra Ie piu avanzate.

• Per la 'Tipo", la Fiat ha adottato nuove
tecnologie di produzione e un sistema di ri-
scontri qualitativi e funzianali che consento-
na di giungere a un prodofte finito di eleva-
to liveilo. L'obiettivo che la Casa costruttrice
italiana si era propasta è stato raggiunto
adottanda sistemicostruttivilargamente inno-
vativi, ilcui sviluppoha Iotto porte, lino dall'i-
nizio, del progetto 'Tipo" procedendo di pari
passo con la delinizione della vettura.
Largo porte dell'investimento compiessivo,
che è stato di 2300 miliardi,è stata destinata
all'automazione degli impionti. Negli stabili-
menti di Cassino, dove la 'Tipo' viene pro-
dono, sono stati infatti installati 109 calcala-
tori, oltre 500 tra 'IGD' (IndustrialGraphic

L'elevato grado di automazione elimina i
fattori di imprecisione dipendenti do inter-
venti manuali e do possibilierrori. Cià spie-
ga perché nel caso specifica della 'Tipo" si
puà parlare di livelliqualitativi decisamente
superiori. Questo risultato è dovuto anche al
rigoroso controlla delle tolleranze corotteri-
stiche di tutto I'impianto produttivo, gestito
do sistemi informatici tecnicamente molto
avanzati. Per la stampaggio dei singoli ele-
menti che costituiscono la scocca, funziona-

~~.~IJ~~~'~'.~~~~),l~1
f1i~ •• ~"'1':~~~II,~/·,~~,------------~---------------------------------~!~1'PER ESSEREPERFffiA Display) e 'PLC' (Program Labour ContraD,.~.: _ 403 robot (in tufte la Fiat ve ne sono circa

17001, 24 laser, 49 impianti televisivi, 5

NASCE macchine automatiche di controlla, oltre
1300 carrelli automotori e 481 •AGV' (Au-
tomatic Guided Vehicle). E assicurata cosi

D~AI ROBOT uno qualità assoluta, ovvero la stretta con-'t'\ 'I formità della venure al progetto nonché il
mantenimento della qualità stessa nel tem-
po, il che si traduce in maggiare affidabilità.

II~~" Non è ammessoI .,
\~,/alcun errore

LA PRODUZIONE: nell'innovativo stabilimento di Cassino
un inedito sistema per costruire un' auto piu affidabile



Dossier di Gentemotori - "

La scocca della lipo'" è pronta
per ricevere j soffogruppi

pre-ossemblati iuori dalia linea.

no quattro linee di presse attreuate con
stamp! multipli, rapidamente sostituibili,ehe
eseguono Ie varie lavarazioni in sequenza.

Nella fabbrieazione della "Tipo', la tradizio-
nale sequenza di montaggio, earatteriuata
dali'aggregazione diretta di porficoiori rele-
tivamente semplici alla seocca, è stata eb-
bandonata in favore di un sistema basato
sul pre-assemblaggio, in apposite aree di
preparazione fuori linea, di un elevato nu-
mera di sottogruppi modulari lunzionalmen-
te completi. Soltanto dopo aver subito i cal-
laudi in process, ossia inseritinella sequenza
del eido produttivo, questi sottogruppi ven-
gono montati sulla scoeea.
Lo stesso eoneetto tradizionale di linea di
montaggio è stato prafondamente modifiea-
to: Ie scoeehe sono trasferite per mezzo di
slitte dali' uno all'altra stazione di montag-
gio, dove affluiseono i sottogruppi pre-as-

(segue 0 pog 12)



PER ESSERE PERFETIA
NASCE DAl ROBOT-

Tutti i bulloni
sotto controITO

(segue do pog. 11)

semblati. Questa procedura permette I'au-
tomazione di molte operazioni in preceden-
za eseguite a mono e, al tempo stesso,
provvede a migliorare sotto I'aspetto ergo-
nomico quelle ancora non automatizzate.

qualora sia necessario accumulare singoli
particolori oppure varia re i tempi di passag-
gio dall'una all'altro stazione di lavoro.
Niente piu strozzature su tutta la linea.

Parallelamente all'introduzione del nuovo si-
stema di pre-assemblaggio e di montaggio
nonché all'automazione accentuata delle re-
lative operazioni, nel processo di cosfruzio-
ne della 'Tipo' sono stoti adottati carrelli fi-
loguidati 0 automotori per I'immagazzina-
mento e la movimentazione dei sottogruppi
piu importanti. Sono stati automatizzati al
cento per cento 91i interventi per avvitature
rilevanti ai fini della sicurezza edella funzio-
nalità \che vengono controllati con sistemi
partico armente sofisticati)e quelli per estru-
sione di adesivi. Inoltre i sistemi di traslazio-
ne, essendo programmati separatamente,
possono modificare la propria cadenza
12 . Dossier dl Gentemotori

1~~1:;Portellone di coda_ï·'
\~ltatto dl"'Poliestere

Per la "Iipo" si è fatto ricorso a moteriali di
alto quolità, quali la lamiera zincata per 01-
tre il70 per cento della scocca, Ie guarnizio-
ni co-stompate per i vetri laterali, la plastica
soffiata per il serbatoio carburante e ilpolie-
stere me termoindurente per il portellone

In olcune operoz;oni, come il monfaggio
deffe ruate, vengono impiegati
speciali robot dotati di telecomero.

posteriore. Quest'ultimo è reolizzato in un
apposito impianto, completamente outomo-
tizzato, dove si effettua I'intero cido di lavo-
re: stampaggio, sbavatura, foratura per
I'ancoraggio delle porti accessorie, incollag-
gio dei due gusci e verniciatura finale.

"-1:: Un gioco d'incastri
11•• i:
\~Che sa di magia

In successione cronologica, sulla scocca pri-
va di portiere, vengono fatti affluire median-
te paf/et i seguenti gruppi, rnontof in prece-
denza seguendo precise procedure, preva-
lentemente automatizzote:
- il complesso costituito do plancia, peda-
liera, gruppo di dimatizzazione, pompo dei
freni e piantone dello sterzo;
- il parabrezzo e il lunotto (entrombi ven-
gono incollatidirettomente alla scocco]:
- I'intera meccanica della vettura, prece-
dentemente assembiata in un' area specifica;
- la traverso anteriore completa di frontale
con inseriti i relativigruppi ottici;
- il parourti anteriore e quello posteriore;



II mon/oggio di /uffe Ie porti ehe
"vestcno" Ia scocco, come i porourti,
viene eseguito in modo outomotico.

Ie ruote, ovviamente gió gommate;
i sedili anteriori e il divano posteriore;
Ie portiere, complete di finestrini, alzacri-

stalli, serrature e pannelli di rivestimento.
La meccanica della veltura viene assemblata
in un' area specifica nella quale sono falti af-
fluire i seguenti soltogruppi: telaio ausiliario
anteriore completo di sospensioni, freni e
scatola guida, telaio ausiliario posteriore
completo di sospensioni e freni, complesso
motopropulsore, radiatore con ventola elet-
trica e tubazioni, leve cambio e comando
freno a mana, serbatoio carburante e im-
pianto di scarico. L'intero impianto di produ-
zione vanta un'estremo flessibilitó.

j;'~~l,Esu ogni cosa, ;Ctr .. . 11 11",~, vlglla ti computer

Gli operatori oddelti alla produzione della
'Tipo" dispongono, anziché dei tradizionali
quadri di comando, di videoterminali colle-
gati con sistemi di diagnostica, in grado di
individuare e segnalare rapidamente Ie cause
di eventuali anomalie nel ciclocostruttivo. 0



LA CARROZZERIA: speciali accorgimenti conferiscono
alla scocca un elevato livello di solidità e affidabilità

esterni come cofano motore, portiere, para-
fanghi e padiglione. AlI'interno dei parafan-
ghi anteriori viene applicato un elementa
protettivo di materiale sinteticoche evita 1'0-
brasione provocata dal pietrisco e impedisce
il deposito di fango. II ricarso al poliestere
ZMe termoindurente earieato con fibre di
vetro per la eastruziane del portellone po-
steriore ha eonsentito di realizzare uno forma
originale e funzionole, non ottenibile con gli
attuali processi di lavoraziane della lamiera .

''VELO'' DI ZINCO
E OURA
CENT'ANNI
• Nello seoceo della "Iipo", il pavimento e
Ie fianeate eostituiseono un unico guscio rigi-
do; inoltre, grazie all'adozione di un teloiet-
to supplementare, nessuno porte meceanico
dell'ovontreno viene fissata direttomente al-
lo seocea; eosi non si provoeano disallineo-
menti nel propuisare e nelle sospensioni in
caso di urti 0 velocità moderato.
Per la earrozzerio della Tipo" si è fatto ri-
corso 0 lamiere zincate (oltre il 70 per cento
della seoeea è realizzata con questo mote-
rioie) e a materiali sintetiei (portellone poste-
riore esportellino del tappo per il serbatoio
earburante) in modo do ottenere la migliore
protezione anti-corrosione. La zineatura è
utilizzata su entrambi i lati per i lamierati

Contro la ruggine
è guerra totale

Effieacitecniehe protettive con funzioni onti-
eorrosione sono state adottate nella Fiat 'Ti-
po'. Innonzitutto gli seatolati sono ventilati
per evitare il ristagno della umidità; inoltre
viene eseguita I'applieazione 0 spruzzo, me-
diante robot, di speciali pellieole protettive e
di eere nelle porti scatolate piu esposte al ri-
sehio di ruggine. Molto importante onehe il
contenimento del numero di giunzioni e sol-
doture, potenziali punti d'innesco di feno-

11portel/one posferiore in ZMC
(poliesfere fermoindurente)

durante uno fase del/o
fovorazione automatico nella

stobjfimento di Cassino.

14 . Dossier di Gentemotori



Nel disegno Ie parii in lamiero
zincafa (in rosse e ;n arancio)

e ;n material; sin/etici (in 9ri9io).

meni corrosivr. Sono pure stote spostote Ie
olette di soldoturo dei longheroni nelle zone
dove non possono oeeumulorsi depositi
d' oequo 0 di sole. Le eerniere delle portiere,
infine, ruotono su boecole outolubrificonti e
sono ésenti do scrieehioliie do eedimenti su-
seettibili di alterare 10 geometrio dei riscon-
tri. I dispositividi orresto delle portiere adot-
tano rullidi oeeioio con eomme 0 mollo. 0

Le fasi di lavorazione
automatica del poriel/one
posteriore del/a NTjpo'"
prevedono:
stampaggjo, sbavatura,
foroturo per fjssore Ie porii
occessorie, incolloggio dei due
gusci costruHividel/a struHura,
lovorazione del/o pelle
esterna . Nel/a foto ccccnto,
la verniciatura finale.

Dossier di GentemotorÎ - 15
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'~~!!//J,I E SOTTO IL "YESTITO" • Sono molte Ie novità di corottere tecnico~... 'I I' che si celono sotto 10 carrozzerio della 'Ii-

po', L'innovozione piu vistoso riguorda sen-

PEZZI zo dubbio il gruppo combio, di concezione
totolmente nuovo. Porticolarmente contenu-
to nelle dimensioni, è realizzato in due ver-

DI BRAVURA sioni, in funzione delle coppie in gioco: una,
in grodo di reggere coppie sino 0 13 kgm,
equipoggia Ie versioni benzino e la Diesel
1.7; I'altra è riservoto olla Turbodiesel.

LA TECNICA: cambio, sospensioni e freni progettati

in funzione della massima affidabilità edella sicurezza

,

La vista in trasparenza del/o
5COCCO evidenzio come nessuno

porte meccanico vada a interferire
con 10 spozio 0 disposizione

di passeggeri e bagagli: merito
- ~ del/'accurata progeffazione.

I_~~:Sincronizzatori
IU.I;'(3" d '
\~;: I tipo s oppioto

Per limitore la rumorosità, il nuovo cambio
prevede i sincronizzatori sdoppiati sui due
olberi, in modo che gli ingranoggi dello ter-
zo, della quarta e dello quinto morcio non
girino quondo il cambio è in folie, L'odozio-
ne di specioli forcelle che esercitano la lora
spinto suil'osse del sincronizzatore rende Ie
selezioni e gli innesti piu precisi, Per minimiz-
zare la trosmissione di vibrazioni, I'uscito del
comondo per il cambio è stato ricovota in
alto e cioè nel punto che si muove meno ri-

16 . Dossier di Gentemotori



Oossier di Gentemotori - 17

spetta alla scocco, è stato poi studiata un si-
stemo di comondo esterna che compensa gli
spostamenti del motare in tiro e in riloscia.

I ~' Uno smorzatore' "---"--"---"-\~:" al vrorozroru

Sui semiossi, Ie trodizionoli boccole di tenuto
a strisciornento sono state sostituite con cu-
scinetti a rullini fissi. Inoltre è stoto adottato
uno speciale onella di tenuta del!' olio che
elimina ogni possibilità di perdite.
Molto originale anche la smorzatore di vi-
brozioni costituito do uno mosso metallica di
1400 gram mi, comprendente ol suo centra
un blocco di gamma fissato a uno mensolino
metallica solidale al gruppo motore-cambio.
Allorché il motare produce delle vibrozioni
muovendosi sui propri supporti elastici, que-
ste vengono odeguatomente contrastate
dalia smorzatore. Owiomente la sua effica-
cia non è uguale a tutti i regimi; comunque
si trotta di un dispositivo intelligentemente
realizzato. La suo presenza si riflette. positi-

fl"'gV'" 0 pog IB}

~

'.
,

$uflo "Tipo", il
cambio (disegno
sopra, a sinistra) è
montato
trasversalmente, in
linea con ilmotare . I
sincronizzatori sono
sdoppiati su; due
afberi, cosicché gfi
ingranaggi delfa
terza, delfo quarto e
de/fa quinto non
girana quando il
cambio è in folie. La
precisiane e la
do/cezzo degli innesti
sana accenfuate
dali' adozione di un
sistema a tre aste (nel
disegna qui a /ato)
per il feveraggio di
camando.



Nel disegno
o destro,

I'originele smor-
zatore di vibrazioni,

semplice nella sua /
costruzione ma efficace.

È costituito do uno mossa in
ghiso di 1400 grammi che

incorpora 0/ centro un blocco
di gamma so/ida/e a uno

piccolo mensa/a metcl/iee,
o sua volta imbullonato sul

gruppo motore-cambio.
Questo smorzotore controste

Ie vibrozioni c cui va
soggetto if propulsore

(issola alla scocca
mediante support; elastici. Nel
disegno a destra in bosso, un

porticolare de! gruppo
differenzio/e con "uscito di uno

dei due semialberi di
frasmissione, sui qual; Ie

tradizionoli bocco/e di tenuta a
strisciamento sono state

sostituite do speciali cuscinetti a
rul/in; fissi.

18 . Dossier di Gentemotori

E SOTTO IL VESTITO
PEZZI DI BRAVU RA
•

/segue de pag 17)

vamente sul comfort di marcia nelle diverse
condizioni di guida e d'impiego del mezzo,

lij~" Dolle sospensionif'.~~ ~ __~ -.~~
\~; precisione e comfort

le sospensioni anteriori sono di tipo Mac
Pherson con bracci oscillanti fusi in ghisa
speciale, di resistenza comparabile a quella
del!'acciaio ma piu facilmente lavorabile;
questi bracci hanno la base larga per sop-
portare efficacemente i carichi in curva e
quelli in !renata. le boccole dei bracci sono
a rigidità differenziata per la massima co-
stanza degli angoli di convergenza in qual-
siasi condizione. le molle elicoidali con
estremità conica riducono la spinta suIlo ste-
10 e migliorano I'assorbimento, mentre la
barra stabiliuatrice riduce I'eccessivo cori-
camento in curva pur con I'adozione di ele-
menti elastici piuttosto morbidi. 11braccio a
terra del!'avantreno è negativo, in modo da
alleggerire la guida e renderla meno sensi-

(segue Q pag. 20)



Da un solo pianale
nasceranno
in tante

Lo soccccro del/o "'Tipo"', gui in
allestimenfo NOG!" con mofare di 1372 cc.

11pianale deUa vettura è predisposto per ricevere
allestimenti e so/uzioni mecconiche assai distonti {ra loro,

dolle versioni "station wagon'" af/a trazione integrale.

Dossier di Genternatori - 19



Le sospensioni
r---l posIeriori odotIono

broeci oscillonti 6ro1i
(disegni a destro e sotIo)

di forma tubolore. Sono fusi
In ghiso sferoicIole e mon1oti
su cuscinetti a rulli conici. Le

moIle elicoidali sano disassale
e gli ammorlizzalori telescopici

idrnulici sono inseriti fro i
brocci e il teIoio ausiliario, al

fine di ridurre gli ingombri.
Uno bcrro sIobilizzotrice,
con funzione an6ro1lio, è

fissata ai due brocci oscillonti.

20 - Dossier di Gentemotori

E sorro IL VESTITO
PEZZI DI BRAVURA
•

(segue do pag. 18)
bile al tiro e al rilascio. L'intera sospensione
anteriore con la scatoio guida è fissata al te-
laio ausiliario in lamiera scatoiota, ancorato
rigidamente alla scocca (con alto precisione
dimensionale) per mezzo di otla bulloni. Le
sospensiani posteriori sona montate su un te-
laio ausiliario composto do due gusci in 10-
miera collegati do un tubo di 70 mm di dia-
metro e comprendono: bracci oscillanti di



forma tubolare fusi in ghisa sferoidale rnon-
tati su cuscinetti a rulliconici; molle elicoidali
disossote, ammortizzatori (inseriti Ira bracci
e teloio per ridurre gli ingombril e barro sta-
bilizzatrice fissata oi brocci oscillonti. IItelaio
di supporto è fissato allo scocca tramite
quattro silent-block. 11completo isolamento
del gruppo di sospensione dal corpo vetturo
riduce la trasmissione di rumorosità all'obi-
tqcolo.

--', Antiskid a richiesta
I
I.,~:;per a

L'impianto Irenonte è di tipo misto e cioè
con dischi anteriori (diametro 257 mm per la
Turbodiesel e 240 mm per Ie altre versioni) e
tamburi posteriori; è integrato do un serve-
Ireno Idiometro 8 pollici)e dispone di circuito
con schema incrociato 0 ·X·. Quattro dischi
caratterizzano invece I'impionto dotato di si-
stema antislittamento elettronico previsto in
opzione per la versione Turbodiesel. Le posli-
glie dei Ireni sono prive di amianto, sostituito
do kevlar e do altri materioli pregiati. 0

Le sospensioni
cnterior; segnano
;1classÎca schema

McPherson con monfonti
'erkeli (disegno in alto) che
incorporano Ie malle eficoida/i

disossofe e gli ammorlizzofori
telescopici idraulici. I bracci asciI/anti
(nel disegno adestro) sono fus; in ghisa

speciale. In piu c'è la barra stobi/izzatrice.
/1 braccio a terra è negotivo.



IJ~~~'\'.~~~4~,,~.1f1i;;::-·~'"1':l~~.,~..,,,~---------------------------------'~_,~~/I,'HA SAPUTO SCOPRIRE • la "Tipa", pur mantenendo dimensioni~ '41".,/ I ' esterne contenute e analoghe alla media
...,o..!!!!":;;- della categoria, offre un'abitabilità cos; ele-

N UOVE vota do essere competitiva con quella di vet-
ture appartenenti al segmento superiore. II
notevole spazio disponibile riguarda tutte e

DIMENSION I tre Ie dimensioni del!'abitacolo: lunghezza,
larghezza e altezza. Turto questo è il risulta-
to dei precisi criteri di base del proqetto .

L'ABIT ACOLO: I'estensione del passo in rapporto alla

lunghezza totale offre piu spazio per persone e bagagli

A richiesta, la 'Tipo N puó
essere fomita con il sedile

posteriare sdoppiato in
modo osimmetrico, con la porte

piu largo dietra il posto
del guidofore. Ocesrc soluzione

aumenfo la versotilità def/a
vetfura nel trosporlo bogogl;.

22 . Dossier di Gentemotori

Per rendere I'idea di quanto offra I'interno
della Fiat "Tipo' r possiamo dire che la di-
stanza Ira il peda Ie del!'acceleratore e il se-
dile posteriore (1,79 metri) e la larghezza in
cintura (1,43 metri anteriormente e 1,41
metri posteriormente) sono notevolmente su-
periori a quelle riscontrabili sui piu importan-
ti modelli concorrenti. Assumono, a questo
proposito, particolare importanza I'adozio-
ne di un passo decisamente lungo (2,54 me-
tri) in rapporto alla lunghezza totale della
vertoro (3,95 metri) e 10 sviluppo della scoc-

• ~" Con Ie ruote IontaneI.:e~-"':'":"--.....--'$" piu spazio a 5Ordo



Idisegni occanto evidenziono
. Ie dot; di ab;tobifità e di

visibilità offerte dalia Fiat "Iioo",

ca in altezza (1,44 metri). E stato cos;
possibile sistemare i sedili in posizione piû
alta, a tutte vantaggio della visibilità.

Ih~:~Mille accorgimentiIU.:' __ ......,:--.....,~__ ...,.,_
\~~;; per viaggiare meglio

AI comfort della 'Tipo" ha offerto un
sostanziale contributo 10 sistemazione softe il
cuscino, in posizione rialzata ai lati
del!'ossofuro, delle guide per i sedili
anteriori. E cresciuto di conseguenza 10
spazio per Ie gambe degli occupanti iI sedile
posferiore. L'accessibilità a bordo è resa
particolarmente agevole dali' elevato angolo
di apertura delle quottro portiere (80 gradi),
grazie al quale è anche possibile sistemare
senza problemi sul sedile posteriore oggetti
ingombranti. La chiusuro centrolizzato, di
serie sulla 'Tipo DGT", controllci onche il
portellone posteriore ed è integroto da un
dispositivo elettronico che impedisce il
blocco delIe portiere stesse nel coso che
queste non siano chiuse correttamente.

(segue 0 peg 24)
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e

Spozio ben sfruttoto
Le dimensiani interne della 'Tipo", 11

ridotto ingombro di motore e
componenti meeconiel. l'intercsse

piuttosto lungo e la notevole lorgheua
del corpo vettura offrono un'ottimo

abitabilità in rapporta alla lunghezza.

HA SAPUTO SCOPRIRE
NUOVE DIMENSIONI
•

24 - Dossier di Gentemotori

(segue do pog. 23)

Per sislemare a bordo oggetti grandi la spo-
zio non manco: c'è un lungo ripiono d'cp-
poggio sulla plancia, un riposliglio softe-
plancia dal 1010 guida, un vano con illumi-
nazione esportellino dolalo di chiusura a
chiave (a visla sulla "Tipo" con' aIlestirnenIa
•standard"), uno voscheno di lianco alla le-
va per il freno 0 mono. Inline, alle portiere
onleriori sana applicale due ampie lasche ri-
gide. Per I'illuminazione notturno dell'abila-
cola è inserila nel padigliane, in pasiziane
cenlrale, uno plafaniera a due luci, con ac-
censiane manua Ie e camandala dali' apertu-
ra delle partiere e un Ierene orienlabile.

tij";:, Le idee innovative
IDli. . d'" "\\l:.i' In tema 1 comfort

I sedili della "Tipo" sono frutta di uno pro-
gettaziane particolarmenle accu raIo sotto
I'ospetto analamico ed ergonomico; inoltre
vengono eestruif con principi innavalivi. Of-
frono pertanlo un'elevala capacilà di conle-
nimenlo in curva, un nolevole effetta smor-



A destro, i sedi!i onteriori del/a
lipo DGT"'. Lo schieno/e è

del tipo 0 regolozione continuo.

zonte, uno grande facilità di regalaziane e
un' appreuabile silenziasità risultanta del
tutto esenti do ogni genere di scricchiolii.

Sedili senza malle
e quasi do aerea

I sedili anteriori dispongono- di uno speciale
struttura senzo molle per il cuscino, con va-
schetta in lamiera e schiumo 0 portanza dif-
ferenziata \piû rigida verso I'esterno, piû
morbida ne la zona mediana). Agli schienali
è stata conferita uno forma convessa nella
porte inferiore, al fine di assicurare un ade-
guato supporto lombare.
Per la registrazione dell'inclinazione degli
schienali sono stati adottati arresti continui di
tipo porter (come sulle poltrone degli aerei),
con cornondo aleva, che consentono di sce-
gliere fra un numero inlinito di angolazioni,
invece dei consueti sistemi a scatti che offro-
no possibilità di regolazione piu limitate. Le
guide dei sedili anteriori hanno un sistema di
scorrimento a rullianziché ad attrito e quindi

(segue 0 pog. 26)



A s;n;sfra, la plofoniera deUa ïjpo
DGT"'; soHo, 10 "'console'"centrale
con j comondi del cfjmatizzatore.

HA SAPUTO SCOPRIRE
NUOVE DIMENSIONI
+--

Un grande bagagliaio
a misura "famiglia"

con la porte piu largo dietro il guidatore. Ri-
baltando il cuscino del divano si ho accesso
o un ripostiglio che permette di tenere 0

bordo, luori vista e in bel!'ordine, oggetti
utili quali ombrelli, cotene do neve, triango-
10 rossa di segnalozione ingombro della eer-
reggiata stradale. Per quanto riguarda ilva-
no bagagli, vale la pena di sottolineare I'ec-
cezionale larghezzo del piano di carico
(1,05 metri), ottenuta grozie alle ridatte di-
mensioni dei possaruota e 0110 porticolare
concezione delle sospensioni posteriori. Mol-
to agevoli Ie operozioni di carico, grozie ol
natevale angola di aperturo del portellone.

(segue da pag. 25)

10 slorzo per registrorli longitudinalmente ri-
sulta minimo. A richiesta, il sedile di guida
puà essere dotato di regolazione combinato
in altezzo e dispositivo di riscaldamento elet-
trico con controllo termostatico.

Su tutte Ie versioni della Tipo", ildivano po-
steriore puà essere ribaltato sollevando in
avanti il cuscino e abbattendo 10 schienale.
In questa confiqurozione, la capacità del va-
no bagagli passa do 350 litri(rilevati secon-
do Ie norme VDA) 0 710 litri se cokolata 0
nlo del bordo inleriore dei finesnini. Cako-
lando 10 spazio lino ol padiglione, si arrivo 0
uno disponibilità compiessivo di 1100 litri.
Sulle 'Tipo DGT', un dispositivo roggiungibi-
Ie soltanta dol bagagliaio permette di inter-
dire 10 sganciamento dello schienale poste-
riore erende pertanto inviolabile la zona
bagagli. A richiesta, viene lornito il sedile
posteriore sdappiato in modo osimmetrico,

1I1t~\, Un grosso lavoro,ul:i.--....: ~.- .....-...,.--
\~$"per farla silenziosa

A bordo della 'Tipo", dunque, c'è spazio in
abbondanza. Ma questo, owiamente, non
basta per rendere piacevole un viaggio. Ed
è per questo che sul!'ultima nota di casa Fiat
ilcomfort è stato perseguito battendo tutte Ie
strode possibili.Vogliamo segnalare, in par-
ticalore, I'ellicacia dei trattamenti insanariz-



A destro, jl pulsante di sbloeca
che consente dj nboltore in

avant; la schienafe del divono.

-~./',....
Ir!'{~~W~ ~~~l'~'iillll
·.\\~,..__1

Sono. ilpiontone del . ~\\~ ....~ __ I
volonte suffo ïipo DGT" ...~. ~..-/
è rego/obile in altezza; ció ... ,~ ....,/
consente ol gu;dotore di -
scegliere l'asseffo piu confortevol€:,
indipendentemente dalia taglia.

zanti e la funzianalità dell'impianto di c1ima-
tizzazione. Per contenere il rumore si è lavo-
rota sia sui motori sio sulle sospensioni. Inol-
tre, I'obitocolo risulto ben protene doll'im-
piego sistematico di materioli smorzanti e fo-
na ossorbenri.

/I.~~'Condizionatore d'ariaI•• :'-';;";";'~~';';':;';':";"';;"'';:'''';;';';'::'
\~' per chi 10 richiede

L'impianto di c1imotiuozione è stato proget-
toto in modo che la suo portato si montenga
costante, indipendentemente dalia velocità
dello venuro. Inoltre il radiotore del riscol-
datare è surdimensionoto, per odeguarsi ol-
Ie esigenze dei mercoti del nord Eurapa.
L'elettroventilotore, oquottra velocità, è

porticolormente siienzioso, la suddivisione
bi-level dei flussi, con aria piu coldo alle boc-
chette inferiori e piu fresco 0 quelle superiori
(Ia differenzo di temperaturo è di 7-8 grodi),
costituisce 10 soluzione piu indicata, dol pun-
to di vista fisiologico. L'impionto di c1imatiz-
zazione, infine, è predispasta per essere in-
tegroto dol condizionatore d' aria. C



~~.~,
II~~~~',~'~.',l~1Irli~••\"'//~·~:~r~.,~....~----------------------------------~'_.,~N).'PO("'T';O DI COMAN DO a sinistradel volante, mentre alla leva dispo-

---.: ~~.I/ J 11 sta a destra lonno copo tutte Ie funzioni con-
nesse olla visibilità(tergi e lovovetro anterio-

QUi ASI re e posteriore, sbrinatore dellunotto). A't'\ centro ploncio vi sono gli strumenti seconda-
ri; nella sottostante console, troviamo nel-

SnA 71ALE I'ordine i comandi della climotizzazione, l'ol-rf"\L I't'\ loggiomento rodio, il posacenere e I'occen-
disigori. A destra, inline, vi sono un ompio
ripiono e il capiente cossetto portooggetti.

LA PLANCIA: dalia strumentazione analogiea, ehiara e
ben disposta, a quella digitale dal taglio aweniristieo

..~.. --
• Di intonazione decisamente moderno, il
disegno della ploncia contribuisce non poco
a impreziosire I'abitacolo dello "Tipo". Ele-
mento corotterisfico è 10 sviluppo 0 moduli
orizzontali, all'interno dei quali trovono ra-
zionale collocazione comandi e srrurnenfi,
Tonto nello versione 'standard' con quodro
di bordo onologico quanto nello 'OGT', im-
preziosita dalia strumentazione digitale, è
evidente la razionole disposizione dei vori
elementi. Oirettomente sotto gli occhi del pi-
loto troviomo gli strurnenf e gli indicatori
principoli (nel coso dello 'OGT', sono suddi-
visi in due moduli, ciascuno protetto da una
prolonda palpebra onfiriilesso]. I comondi
delle luci sono racealti nello consueta levetta

11posta di guido della
'Tipo M in allestimenfo
'standard', 11quadro

sfrumenti è raccolto e ben
visibile daf guidatore.

21 - Dossier di Gentemotori

Sulla rieca "DGl"
domina no i eolori

Rivestitoin materiale sintetica schiumato, la
plancia della 'Tipo' trova ilmigliore comple-
mento nello strumentazione interamente di-
gitole del!'ollesfimentodi livellosuperiore, si-
gloto appunto 'OGT". AI di là del!'elletto
scenico, indubbiomente notevoie, il quodro
strumenti in questo caso ollre una disposizio-
ne molto razionale dei diversi indicatori e
delle spie di controlla; inoltre, cosa oncoro
piû importante, ossicuro un'ottima leggibilità
indipendentemente dalle condizionidi luce. 0
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La planeia dello "DGT'. 1)
Bocchette climatÎzzozione. 2) Sede

ol/oporlon/i. 3) Devio/uei. 4)
Quodro s1rumen/i. 5) Clocson. 6)
Tergi/ovacristollo, tergi/avalunotto,

sbrin%re lunoffo. 7) 8) Voni
porlaoggetti. 9) Leva aperlura

cofono motore. 10) Rego/azione
volon/e. 11) Awiomen/o. 12)

Comando cambio. 13) Freno 0
mono. 14) Posocenere. 15)

Alloggiomen/o radio. 16) Comondi
c1imatizzazione. 17) Cassetto.

Sotto, la strumentozione anologica,
odestra queUa digitale.

1) Contachilometri totale e
porziole. 2) Tochime/ro. 3) Livello

carburante. 4) Termometro aequo.
5) Econome/ra. 6) Orologio. 7)
Regolozione /uce strumenti. 8)

Seleffore con/ochilome/ri. 9) 11) 13)
Spie luci. 15) Spie lunatta fermico.

17) Spio re/ronebbio. 10) Spio
botterio. 12) Spie pressione olio.

14) Spio freni. 16) Spio vsvrc
postiglie. 18) Luci di emergenzo.

19) Con/ogiri. 20) Check ponel.



11'Fire 7 700' vista da//alo
aspirazione. Anche in questa nuovo
versione jf distributore d'occensione

è direffamente cafeH'ato
sul/' a/bem 0 comme.

30 . Dossier di Gentemotori

C> Motore 1108 Scheda tecnica

• Direttamente derivato doll'ormai cele-
berrimo "Fire 1000', ilmotore di bose della
"Tipo' ne conservo Ie coratteristiche [ondo-
mentali: basamento in ghisa, testa in lego
leggera, distribuzione monoalbero a camme
in testa, accensione elettronico breakerless
con impulsore magnetico. Ovviomente, co-
me illratello minore, viene costruito in quel
gioiello di tecnologia che è Termoli 3, 10 sta-
bilimento piu automatizzato del mondo per
10 produzione di motori.
Per il propulsore dello 'Tipo" I'innalzamento
di cilindrato è stato ottenuto aumentando
solamente 10 corso degli stontulli: cosi, do
superquadro, ]1'Fire in questo versione si è
traslormoto in un motore a corso lunga.

"FENOMENO FIRE"
CRESCE
0111 CAVALLI

Ctclo-temp!
N° cilindri-posizione

0110-4
4, in linea-
trasversale anteriore
70x72mm
1.03
1108 cr-r'
9.6:1
56 CV (41 kW)
5500 giri/min.
9.1 kgm (87 N.m)
2900 qiri/min
benzina 95 RON

Diametro x corsa
Rapp. corsa/diametro
Cilindrata totale
Rapp. di compr.
potenza max. (DIN)
Regime di pot. max.
Coppia massima (DIN)
Regime di coppia max.
Carburante richiesto

La coppia arriva
ancora piu rapida

Sempre lacendo rilerimento al 'Fire 1000'
che equir.aggia la 'Uno", I'incremento di
potenza [11 CV) è stato ottenuto a pari regi-
me massimo di rotozione, mentre la coppio
massima viene erogata 0 un regime addirit-
tura inleriore (2900 giri al minuto). Do rile-
vare innne che il rapporto di compressione è
stato lievemente ridotto. Cosl, il'Fire 1100',
pur previsto soltanto per Ie "Tipo"destinote
al mercato italiano, è in qrodo di utilizzore
la nuovo super 'europea' [95 ottani). D



, .

lOGT)
22.6
16,6

Regolazione
Ventilatore

termostata
erennee. con lnser-
zione termnstaticaDenominazione

Interasse cumdn
Supp. albero motore
Diametro perno albero
Basamento
Testa crunon

160 A 3000
77 mm
5
44 mm
in ghisa
in lega leggera

Im ianto elettrico
Tensione
Alternatore: eerrente
continua erogabile
Regolatore di tensione
Motorino c'avv.
Batterta: capacnà

12V

55A
elettronico
0,6 kW
32 Ah

postnone valvele
Albero distribuzione
Comando dlstr.

in linea incl. di 0°
l·in tesla
a cmqhta dentata Pesi

efettr senza contatti
1·3+2

, . IOrdine d'accenscne
Ripartizione!anter.

?post.
58.5%
41.5%, ,

Carburatore 1 . monocorpo 32
TLF 12/250, condispo-
SIIivQ di awiamento
graduale a mano.
pornoetta di ripresa.
a cartuccia. reqola-
none termostatica

Pesi max ammessi
- asse antenere
- as se posteriore
- totale

750 kg
750 kg
1450 kg

Filtra arrá

"
compreso ccnducente
N posti

500 kg
5

Prestazioni

torzate. con
ncircolazlone dei gas
a ingranaggi

l'areticelia, suua
2 pompa

1 a cartuccia.
sul basamento

Pampa '. ,
• veuura in orome di marcia

Hltn olio

. 11, . ,
Tipo a ucuroc con

radratere. pampa
centnfuga e serbatoio
di es pa nsio ne

Velocità con motore (IV)

a 1000 giri/mm (V)

Rapp. peso/pol. 1kg/kWV
~g/C

26.7 km/h
31.4 km Ih
22,1
16,5

lOGT)

58%
42%

I 33%a pieno cancc

12 persene-s 20 kg):
- 0 _ 100 km/h
-OIOOOm

17.25
37,2 5

,I ,I

(2 persone + 20 kg)
- 1000 m 40,3 5

..

Nm kgm
CEE DIN

~HI~,

-a90km/h
- a 120 km/h
- ciclo urbano
- media ECE

4,7
6,5
7,5
6,2

CV kW'_~__-r __-r __-r __~ ___~"I-
lO

10

ou

2000 liDO 41)[)0 5000 6000 1000
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'~~!!.?CUORE GENEROSO Cicla-tempi,~", N° cilindri-posizione

Diametro x corsa

ADIAJlO Rapp. corsa/clarnetro
Cilindrata totale
Rapp. di compr.
Potenza max. (DIN)

ALL'EURO p'~ Regime di pot. max.Coppia massima (DIN)
Regime di copp!a max.
Carburante richiesto

I> Motore 1372

• È la motorizzazione centrale della gam-
ma 'Tipo", il propuisare quotiro cilindri do
1372 cc con potenza massima di 72 CV. Pur
derivato dalia struttura del!'affermoto moto-
re di 1301 cc, è stato radicalmente rinnova-
to sia nelle dimensioni sia nel disegno. In
portiealare, è stato ridisegnato ilcollettore di
aspirazione, ol fine di ottimizzare il riempi-
mento dei cilindrie di migliorare la coppia ai
regimi inleriori. la testa è interamente nuo-
va (Ira I'altra, Ie volvale sono di dimensiani
maggiori), come pure il basomenta, sempre
in ghisa ma alleggerito. l' alimentazione è
affidata 0 un carburatore doppio corpo con
disfositivo di riscaldamento e intercettatore
de. qusso di carburante in rilascia.

11quaffra cilindri di 1372 cc
con distribuzione ad a/bero in

testo: affuo/mente è iI
propulsore piu richiesfo,

nel/a gamma del/a îipo'.

32 - Dossier di Gentemotori

Scheda tecnica

Dtto-4
4, in linea-
trasversale anteriore
80,5x67,4 mm
0,84
1372 cm'
9,2:1
72 CV (41 kW)
6000 giri/min.
11 kgm (106 N.m)
2900 giri/min
benzina 95 RON

Ih~;: È supercompatto
III·t~
\~. per lavorare bene

Come tutti i propulsori Fiat del!'ultimogene·
razione, anche questo "millequottro" si di-
stingue per la porticolare compattezza, ei
tutto vantaggio della manutenzione. Va se-
gnalato che comunque il sistema di fissaggio
adottato per la testa non richiede il riserrag-
gio dopo il primo periodo d' uso; inoltre,
sempre a vantaggio del!'affidabilità, la cin-
ghia dentoto di comando del!'albero 0 cam-
me è datata di un porticolare profilo con
funzione 'cntsccvokcmento'. 0



Denominazione
Inlerasse cilindn
Supp. atbere motöre
Diametro perno albero
Basamento
Testa entnon
I

160AIOOO
93-96-93 mm
5
50,8 mm
in ghisa
in lega leggera

Posizione vatvele
Albero distrlbuzlcnë
Comando distr.

In linea ineL di 180

Hn tesla
a clnghia dentata

Ordine d 'accensore
elettr. senza ccntatti
1-3-4-2

Carburatore 1 • doppio corpo
32/34 TLOE 4/150,
con starter a mano,
pompetta di ripresa,
pompa pneumatica di
controllo efficienza a
freddo, dispositivo
cut-aft
a cartuccla. rego-
lazione termostatlca

Filtro aria

terzate. con
ricireolazione dei gas
a ingranaggi

\

1 a retrceua. sulla
pompa

2 1 a cartuccta,
sul basamento

Pompa

Filtri cue

'11,

Tipo a liquido con
radlatere. pampa

centrituga e serbaloio
di espansione

Regolazione termostato
vemuatore etettrlco. con mser-

ztone termostatica

Impianto elettrico
Tensione
Alternatore: correnle
continua erogabile
Regoldtore di tensione
Motodno c'ew.
Batteria: capacltà

12V

55A
elettronieo
0,8 kW
40 Ah

Pesi

Pesovelt (DIN)'
Ripartlztone ~ ~~~t.

IOGTI
965 kg
59,8%
40,2%

945 kg

I 60,2%
39,8%

- asse anteriore
- asse posteriore
- totale

750 kg
750 kg
1490 kg

'I ..

compreso ccnoucente
N. posü

500 kg
5

veioenaeon rnotoreanvi
1000 glrllmin IV)

lkg/kW
Rapp. peso/pol. kg/CV

26,7 km/h
33,2 km/h IOGTI
18,2 18,5
13,5 13,8

'. I'

(2 persene-s 20 kg)
- 0 -. 100 km/h 13,0 s
-0 + 1000m 34,7,

• I •• '. - 0

(2 oersone s zü kg)
- 1000 '" 37,5 s

-a 90 km/h
- a 120 km/h
- clclo urbane
- media ECE

5,2
7,1
8,5
6,9

• "I----+-t------bl----t---f--i
'"'I-----f-t-f+-t--+--J

sc JJif---f----'f--t---t---t-----j

40 Jcl-----f-/'t---f---t-t--

10

~-~-_t__-r--_t-t--Nm~~
eH DIN

'ru
D

11
100 l0lYL-t-+---f--t~~_j9D:

2000 JOOD 4000 5000 m 7000
911dlTlll
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'~~::o-..- ...,!//I, I SUOI 83 CfiM'ALLI N° cillnorl-posiztcne 4, in linea:.....-: .,.r~ trasversale amerrore
Diametroxcorsa 86,4x67,4 mm

BEVONO
Rapp. corsa/diametro 0,78
Cilindrata totale 1580 cm'
Rapp. di compresslone 9,2:1
Potenza max. (DIN) 83 CV (60 kW)

walO füI) Regime di pot. max. 6000 giri/min.
Coppia massima (DIN) 13,5 kgm (130 Nm)
Regime di coppia max. 2900 giri/min
Carburante richiesto benzina 95 RON

// motore di 1580 cc.
In primo piooo, svl/o
destra, il carter che

rocchiude 10 cinghia di
comando def/a disfribuzione.
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C> Mofore 1580 Scheda tecnica

• Atlualmente al vertice nella gamma dei
motori a benzina della 'Tipo" (in atlesa di
uno piu potente unità aquattro valvale per
cilindro), il propuisare di 1580 cc con poten-
za massima di 83 CV è strutturalmente iden-
tico al 1400 cc. l'incremento di cilindrata è
stato otlenuto oumentando I'alesaggio do
80,5 a 86,4 rnrn, Anche in questo caso, i
tecnici della Fiat hanno puntato a esaltare in
modo particolare Ie doti di coppia del pro-
pulsore, e sopratlutlo a garantirne un'ero-
gazione costante ai regimi piu bossi: già a
2000 giri al minuto si hanno a disposiziorr
12 kgm, Contenuto il rapporto di compres
sione, sempre al fine di consentire I'alimen
tazione con carburanie a soli 95 ottoni,

II~~;:Con I'elettronica
I -~;~~~~~~~~
~,~;:;:;:si fa economia

Come il propuisare di cilindrata inferiore,
anche il1600 cc è alimentato tramite un eer-
buratore doppio carpo dotato di cut-alf elet-
fronico. Diversa è invece I'accensione elet-
tronica, in questo caso allidata a uno een-
tralina Morelli Digiplex, Segnaliamo infine
che, nonostante Ie maggiori doti di potenza,
anche questo propuisare si distingue per I'e-
conomia di marcia e la silenziosità, grazie
alle particolari soluziani adotlate per limitare
la rumorosità derivante dali' ospirczione. D



Denommazlone
interasse cilindn
Supp. arcere motore
Diametro perno arcere
Basamento
resta cmndn

a pieno carico I 39%160A2000
93-96-93 mm
5
50,8 mm
in ghisa
in lega leggera

Tipo a liquido con radlatere.
pompa cenlrifuga e
serbatoiodi espansione
lermostato
elettrico, con inser-
zione termostatica

Regolazione
venuratere (2 persene-e 20 kg)

- 0 ~ 100 km/h 12,0 s
- 0 -ë- 1000 m 33,9 s

Impianto elettrico
12V . ,Tensione

Altematcre: corrente
continua erogabile
Regolatore di tensione
Motorino d'aw.
Batteria: capacltà

Posizione vatvele
Albero distribuzione
Comando

in linea incl. di 18°
t-in tesla
a cinghia dentata

(2 persone-e zû kg)
- 1000 m55A

elettronico
0,9 kW
45 Ah

35,7 s

- a 90 km/h
- a 120 km/h
- ciclo urbano
- media ECE

,
5.0
6,9
8,9
6,9

elettronlca ad anticipo
statico
1-3-4-2

Ordine d' accensione Pesi
'. I' •

, . 60,2
39,8Ripartizione ~ ~~~'t. cv o.

• " At0- , +- •• - i :55 r- -+. -+
n •
• " -r+ ti _ ... -- i-

Carburatore 1 - doppio ccrpo
32134 TLDE 5/150,
con starter a mano.
pompetta di ripresa,
pompa pneumatica di
controllo etticienza a
freddo, dis positivo
cut-ott.
a cartuccia,
regolazione
termostatica

750 kg
750 kg
1500 kg

" ,

compreso condecente
N. posti

500 kg
5Filtra aria

.::ti ...-
o lJ ~t-f- ----.----.----r Nm kgm

"1-+-1-+-1-+-1 CEE OIN·"A~-""'-. :~lil~I .............. ~.10 ~,'

" u , .'
" '.

ll'esOTmaxilmor
• vettora in ordlne di marcia

, , -
Prestazi niïorzara. con

ricircolazione dei gas
a ingranaggi

1
1 a reuceua, sulla

2 pompa
1 a cartuccia. sul
basamento

- ,Pompa
Velocttáccnmo'oreanvr

1000 giri/min (V)

Rapp peso/pot.l kg/kW
kg/CV

Filtri ouc

28,2 kmih
35,1 kmih
16,2
11,8

IOOOIIIOmw*'&0lil 1DI
11"01_
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DIESEL ASPIRATO
DIVORA
CHILOMETRI

11motore a gasolio di J 700 cc.
In evidenza iI nuovo

"cossoneëc" di ospirozione,
concepito per contenere /0
rumorosifà del propulsore.

36 - Dossier di Gentemotori

• Già adottato sulle versioni a gasolio di
"Ritmo", "Regata" e 'Dono", il nato Diesel
Fiat di 1700 cc si è rifatto il trueeo per ben fi·
gurare sulla nuava "Tipo". Di migliorarne Ie
prestazioni non e'era bisogno, visto ehe con
i suoi 58 CVquesto propulsore è in grado di
garantire medie autostradali e doti di spunto
piu ehe suffieienti.Gli interventi di aggiorna·
mento sona invece stati rivoltia diminuire la
rumorosità e a garantire una maggiore affi·
dabilità. In partieolare si è lavorato suil'ospi-
raziane, adottanda un nuovo filtro e un col-
lettore di diverse disegno, al fine di rniqlioro-
re il riempimento dei eilindri e la silenziosità
di funzianamento, ora paragonabile a quel-
la dei Diesel dell'ultima generaziane.

eicJo-tempi
NQ cumen-postzone

Dtesel-a. in. indiretta
4, In linea-
trasversate antenare
82.6x79.2 mm
0.96
1697 cm'
20:1
58 CV (42 kW)
4600 giri/min.
10.2 kgm (9a N.m
2900 giri/min
gasolio

Diametro x corsa
Rapp. corsa/diametro
Cilindrata totale
Rapp. di compr.
Potenza max. (DIN)
Regime di pot. max.'
Coppta massima (DIN)
Regime di coppia max.
Carburante richieslo

,i'j,:: Fa tanta strada
I••!~'''';'''';;;''';'';;'';'';';''';'''''';''';'';;''',....-
\~i"senza manutenzione

Una modifiea delle sedi velvelo ha permes-
sa di raddappiare il ehilometraggio fra due
sueeessive regolaziani delle punterie, ara
previste a intervalli di 40.000 ehilometri.
Sempre per contenere Ie aperazioni di monu-
tenzione periodiea, è stata adottato uno nuo-
va einghia dentata per il eomando del!'olbe-
ra a camme: anehe in questo easo ileontrollo
va effettuato ogni 40.000 km, periodieità co-
mune alla verifiea delle eandelette di preri-
sealdo e alla taratura degli iniettori. 0



, .
Denominazione
Interaase cilindri
Supp, albero motore
Diametro perno albero
Basamento
Tesla cilindri

14994000
91-91-91 mm
5
52,990+53,010 mm
in ghisa
in lega leggera

Posizione valvale
Albero distribuzione
Comando distr.

in tesla e in linea
t-In tesla
a cinghia dentata

Pampa iniezione
Filtra aria

aspirazione diretta
rctativa tlpo Bosch
VE·R a secco, lnteqrato
con il coueuore di
aspirazione

. , .
Ordine di iniezione
Ant. di calettamento
Polverizzatori
Po rta po Iverizza lori

1-3-4-2
00
BosclltipoDN 1250290
Bosch 1ipo KCA 30 S 41

, .
Pampa forzata, con ricircolo

del gas
2 ~ 1 ad ingranaggi

? la cartuccia
Filtra oho

'11.

TipO a liquida con
radiatore, pampa
centrifuga e serbatoio
di espansione
termostataBeqclazmne

Ventilatore I eiettrtco, con inser-
ztcne termostatlca

lOGT)
24.7
1B,2

Impianto eletlrico
12VTensione

Alternatore: corrente
continua erogabile
Regolatore di tenstcee
Motorino d'avv.
Batteria : capacità

55A
ereuremee
1,6 kW
60 Ah

'. I'

Pesi
lOGT)

, I I I "1 •
R" rttzl )anter. 62.1% 62,1%
ipa uene post. 37.9% 37.9

- asse anteriore 830 kg
- asse posteriore 7BO kg
- totale 1550 kg

lPortatuli a.max
compreso conducente
N. posti

500 kg
5

'. ,
• vettura in ordine di marcia

Prestazioni

velocttäcnnmotoreauvr I
1000 giri/min (V)

Rapp. peso/pot. ~ :~/~~

26,7 km/h
33,2 km/h
24.5
18,1

I 33%a pieno carico

(2 persone « 20 kg)
- 0 + 100 km/h
- 0 + 1000 m

17,9 s
38,0 s

• I I '.
, .

12 persene-s 20 kg)
- 1000'" 39,8 s

lConsumiJhtnL100J\mt
- a 90 km/h
- a 120 km/h
- cicto urbano
- media ECE

4,9
6,7
6,7
6,1

cv kW

105DIr'~-'-----'----'---~

60

"'~_--+--+---).""-----'-----1

,,~'I_--~----~-----------I_-L,

3020'-------,1'----+----+----1I Nm kgm
ca DIN

OOWll~1
" 9,

10

o O=--~--~~--~--~--,,_J
1000 2000 J!lOO 4000 lOOD

g",/mon
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~~1/CONIl TURBODIESEL ~~;~~:::i::r::ione

SI VOlA Rapp. corsa/diametro
Gilindrata
Rapp. di ccmpr
Potenza max. (DIN)

A 175 0 RARI Regime di pot. max.
Coppia massima (DIN)
Regime di coppia max.
Carburante richiesto

31 - Dossier di Gentemotori

Scheda tecnicaI> Mofore 1929 turbo ds

• Puó sembrare singolare che speHi a un
motare a gosolio il ruolo di primotlore in fat-
to di prestazioni. Ma riguordondo con alten-
zione I'evoluzione subita dai Dieselnegli ulti-
mi anni e gli orientamenti espressi dal merco-
ta, in particolare in 1101ia,si comprendono Ie
ragioni che hanno portato la Fiat a migliora-
re sensibilmente Ie dof del propria turbodie-
sel di 1930 cc. Con uno potenza massima di
92 CV questo motare si colloca decisamente
ai vertici della categoria. 11rinnovamento è
stato sostanziale; Ira I'altro è stato adoltato
un nuovo gruppo turbocompressore, di di-
mensioni maggiori. Ma oltre che a incremen-
tare Ie prestazioni, si è pensato onche ad au-
mentare affidabilità e silenziosità.

11 motore piu potente nel/a
gamma "îipo". è un Diesel

turbocompresso do 92 coval/i,
,he permeffe 0/10 vettura di

toccare i J 75 chifometri oton,

Diesel-a. in. indiretta
4, in linea-
trasversale indiretta
82,6x90 mm
1.09
1929 cm'
19,2:1
92 CV (66 kW)
4100 girifmin.
19,4 kgm (186 N.m)
2400 girifmin
gasolio

Fra Ie modifiche apportate, sono do segna-
lare l'irrobusfirnento del basamento (sono
anche stati ricavati nuovi passaggi d' aequo
Iro Ie conne), di pistani e spinoHi. Particolar-
mente curota la lobrilicozione, con I'aggiun-
ta di spruzzatori d' olio per rafifreddore il cie-
10 dei pistani, che peró intervengono solten-
to ogli alti regimi. A quelli inferiori la pressic-
ne di lubrificazione viene invece concentrata
suil'albero a gomiti. Totalmente nuova, infi-
ne, la pampa di iniezione. 0



,
Denominazione
Interasse cilindri
Supp. albero motore
DIametro perno albero
Basamento
resta crunon

160 A 6000
91-91-91 mm
5
52,990 + 53,010 mm
in ghisa
in lega teggera

Posizione valvele
Albero dlstribuzione
Comando distr.

in tesla e in linea
Hn tesla
a cinqhta den tata

npo sovralimentazione con
turbocompressore
KKK e scambiatore di
calere aria/a na
a distributore rotante
Bosch VE 4/9F
KKK-K16 con valvola
wastegate
0.8 bar
a secco

Pampa Iniezione

Turbosoffiante

Pre ss. di sovraliment
Filtra aria

lipo
Ordine di iniezione
AnI. di calettamento
Polverizzatori
Pcrtapclvenzzatcn

lndtretta a precamera
1-3-4-2
o =F 10

Bosch upo ON 12 SO
Bosch lipo KCA 30 S

Tipo

Pampa
Fil. olio (su eirc. prtnc.]

torrata. con scamb.
di caiere arta/cue
a ingranaggi
a cartuccia

• f I.

lipo I a liquide con radlatere.

pornpa centrifuga e
serbatoio di espansione
con termostato
2 - e!ettrici. con tnser-
zione termostatica

Rego!azione
Ventilatore

Impianto elettrico
12Vtensrone

Alternatore: corrente
continua erogabiJe
Regotatore di tensione
Motorino d'aw
Batteria: capacità

65A
etettronico
2,2 kW
65 Ah

Pesi
Pesovett. (DIN)' 1110 kg
RiPanizione~antetr. I 64%

[eest. 36%

- asse anteriore
- asse posteriore
- totale

900 kg
B50 kg
1620 kg

. ,
compreso conducente 500 kg
N. posti 5

• vettura m orome di marcia

Prestazioni
, ,

veeeneeen rnctoreanvr
1000 giri/min (V)

Rapp peso/pot] kQ/kCWl kgl V

29,7 km/h
42.7 km/ti
16,8
12,33

ffi141fljlliufU
a pieno carico I 40%

,I

(2 persone + 20 kg)
- 0 + 100 km/h 12 5
-0+1000m 345

km/h in tV velccità I
(2 persere+ 20 kg)
-1000m 375

, I

- a 90 km/h 4,9
- a 120 kmlh 6,6
- ciclo urbano 6.2
- media ECE 5,9

1[10 cv ~w"~~-r---.----'----
•.,~--+---~~~--~•

."~-.~ +-__-+ +--L,
N m lIP'
eEt DIN

1Illl ".
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.:" menti: quello piu semplice, denominato
'standard', è previsto soltanto in abbina-

GUSCIO mento con i motori di 1108 e 1372 cc a ben-
zina e 1697 Diesel.Sono minime Ie differen-
ze estetiche rispetto alle versioni 'DGT': gli

FU NZIONALE indicatori di direzione anteriori sono gialli

lbianchisulle 'DGTj, la parte inferiore delle
asce paraurti è in colore scuro (verniciate
secondo il colore della carrozzeria sulle
'DGT') e i dischi coprimozzi presentano un
disegno differente, a listelliradiali.

/41:; La sua vera forza,...:;~
\~;, è nel! obitocolo

[>1 TIPO standard 1

Molto curato I'abitacolo, che presenta rive-
stimenti dawero gradevoli. Sia i sedili sia i
pannelli sono in tessuto pied-de-pouJe dispo-
nibile in colori diversi per meglio sintonizzare
I'interno con la corrozzeria. Di serie vengo-
no forniticontachilometri parziale, termome-
tro del liquido di raffreddamento, orologio,
bloccasterzo, lavatergicristallo, retrovisore
regolabile dall'interno, lunolto termico, cin-

Pochi porticoiori distinguono
al/'esterno la ïipo '"in

allestimento "'standerd"':
gij indicatori di direzione

sono orancioni, Ie fosce soHo
i paraurti sono in gr;g;o scuro.



A desfro: anche in ol/estimento
"stondord" /'obitoc% deUo '/ipo"

offre un notevo/e comfort.

!ure di sicurezza, luce per il bagagliaio. Va
innne sottolinecto I'adozione di un sistema di
climatizzazione bi-level molto efficace.

,I#:.~:i Sedili awolgenti...:~-----_..:::..".--
\~ per un gran "comfëirtH

Un capitolo a porte meritano i sedili, curati
dalia Fiat in modo particoiore. la struttura
dei cuscini anteriori è senza molIe, con va-
schetto in lamiera e schiuma a portanza dif-
ferenziata, mentre gli schienali hanno uno
forma convessa che assicura un buon sup-
porto lombare. Per la registrazione e I'incli-
nazione si sfruna un sistema ad arresti conti-
nui, simile a quello delle poltrone degli ae-
rei, che permene innnite regolazioni a se-
conda delle necessità del pilota 0 del pas-
seggero. le guide dei sedili utilizzano un si-
stema a rulli che riduce al minimo 10 sforzo
necessario per variarne la posizione. 11diva-
no posteriore puà essere ribaltato sollevan-
do in avanti il sedile e obboftendo 10 schie-
nale. Con questa operazione la capacità del
bagagliaio aumenta do 350 a 710 litri. 0



t4'~;Fuori si nasconde,1.le'd . .\~, entro ti stupisce

[>1 TIPO DGT 1

Esternamente la "DGT'" è
riconoscibile soproffuffo

per il particolare disegno
dei coprimozzi e per Ie

fasce sotto i paraurti,
in tinto con la corrozzerio.

PROVE RAl A SALIRE
VEDRAI
IL DUEMILA

• L'intera gamma 'Tipo" è disponibile in
versione "DGT", e offre quindi per ciascuna
motorizzazione ollesfirnenti particolarmente
ricchi e curofi, L'abitacolo, perfettamente in-
sonorizzato, presenta un rivestimento in vel·
luto a coste che ricopre, oltre ai sedili, i pog·
giatesta, i pannelli delle portiere e i relativi
braccioli. Moqueffe e tessuto agugliato rive·
stono ilpavimento e iltunnel centrale. 11tutto
crea un ambiente molto accogliente.

(ome accennato, Ie dilferenze estsfiche tra i
modelli "stondord" e "DGT" sono ridotte ai
minimitermini. Diverso invece è l'ollesfirnen-
to, a partire dalia strumentazione digitale
(caratteristica che ha motivato la scelta della
sigla "DGT") comprendente check-panel,
econometro (per i modelli 0 benzine], con-
tagiri (soltanto per Ie motorizzazioni di 1372
cc, 1580 cc e turbodiesel) e manometro del
compressore (ovviamente per la sola Tipo
turbodiesel"). Di serie sono forni~ anche gli



Nefla foto accanto, il mobileffo centrale
aflungato; odestra, il comando degli
alzacristalli e/effrici; sotto, la plancia.

alzacristalli ele!trici anteriori (il guidatore di-
spone di doppi comandi), la chiusura centra-
lizzata delle portiere (partellone compreso).

Ia.~~,Quei piccoli trucchi
I••:~i-"';"--:"':'---:-----
\,,~; per la tua sicurezza

Non è tutto: sulle ïipo DGT"è montato uno
speciale disposinvo raggiungibile soltanto
dal bagagliaia, che permette di bloccare 10
sganciamento dello schienale posteriore ren-
dendo cosl inviolabile il vano-bagagli anche
quando un ipotetico ladro raggiunge I'abi-
tacoio. II sistema è ufile anche in altre situa-
zioni: per esempio, quando si è costrelli a
lasciare aperta la vetlura (in un parcheggio,
in un garage) pur trasportando merce di va-
lore. Le Tipo "OGT" offrono inoltre il vano
portaoggelli nella plancia illuminato e dota-
to di serratura, il mobiletlo centrale prolun-
gato fino ai posti posteriori, il posacenere e
I'accendisigari protelti do sportelli, il volante
rivestito e regolabile in altezza, la lampada
orientabile incorporata alla plafaniera, i fari
alogeni e ilclacson bitonale. D



~.~{f.~~" GAMMA COLORI E ACCESSORI: la varietà di tinte e il
,!t #"&,,,,~I nutrito pacchetto di "opfionol" per personalizzare la tua "Tipo"I~f~·~~"f:~ ~~~.,~"""\~_,~~J'I,'SA-~.-?~/ ESSERE DAVVERO

COME
TU LA VUOI

• La scelta di uno vettura è determinata, di
solito, do motivi economici, protici 0 tecnici.
Sovente perè sulla decisione finale incidono
non poco dettagli, piccole qualità di questo.
o quel modello capaci di spostore do uno
porte all'altra, magari all'ultimo momento,
la preferenza. Per questo motivo gli optional
e i colori della carrozzeria hanno occupato
non poco gli uomini del marketing Fiat.

Blanco Tinte metallizzate
per tutti i gusti

Colorl carrouerla
ROSSD scuro

Varde Izmir
Azzurro nautlco
81u Lord
Grigio City Cominciamo a descrivere la gamma 'cro-

rnofico" della "Iipo", che presenta alcune
novità assolute per quanto riguarda la pro·
duzione della Casa torinese. Complessiva-
mente sono diciassette Ie tinle disponibili,
dieci delle quali metallizzate: rosso Shiraz
(piuttosto scuro), azzurro spring (decisornen-
te chiaro). blu mare (nuovo e oriqinolissi-
mol. blu storm ('carta do zucchero"), verde
surf (verde acqua) e ben cinque tonolità di
grigio, dal metallizzato classico 011'ordesic. il
piu scuro. Dieci tinte riuscitissimeche si af-

Rosso corsa
Rossa Shiraz metall.
Varde surf metell,
Azzurro spring matall.
Blu storm melall.
Blu mare melatI.
Grigio mirage metall.

Sopra Ie tinte disponibifi
per /0 carrozzerio de/lo "Iipo",

Nella tabella accanto, gl;
obbinomenfi con icclori
disponibili per ,'interno.

Gri ia metallizzato
Grigio Zermatt melall.
Gri ia quartz matalt.
Ardesia metalllzzato
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A richiesto è disponibi/e 10
specchieffo supplementare destro

con comondo eleHrico e sbrinatore,

11teffuccio opribile puó
essere montato, a richiesto, su
tutte Ie version; de/fo "îipo",
Per la "DGT" è disponibile
onche con comondo elettrico.
11teffuccio è del tipo 0 doppio
movimenfo: boscufonte (sopra)
oppure scorrevole (soffo).

fionccno ad altri sette colori pastello: rosso
scuro, verde Izmir, blu scuro, rosso vivo,
"corto da zucchero", bianco e grigio chioro,

,16il!,,' Accessori utili.~c:,----:-,...---\\.~J; per la sicurezza

Piuarticolato è invece ildiscorso relativo ogli
op/ional che comprende "voci" diverse, do
valutare in relazione alle specifiche esigenze
di chi acquista una Tipo". A disposizione di
tutte Ie versioni sono i cristalliatermici, Ie cin-
ture di sicurezza posteriori con arrotolatore,
il sedile posteriore sdoppiato, il tettuccio
apribile e, ovviamente, 10 vernice metalliz-
zoto, Se quest'ultimo op/ional riguarda es-
senzialmente I'estetica, il sedile sdoppiato, Ie
cinture posteriori e i cristalliatermici incidono
direttamente sulla comodità e sulla sicurez-
za, rivelandosi elementi preziosi per chi
viaggia molto, Chi invece è abituato all'uso
del condizionatore d' aria, tenga presente
che il montaggio 0 richiesta è previsto sol-
tonto per Ie versioni 'DGY da 1372 e 1580

(segue c pcg 46)



La tabe/la accanto
roccog/ie, versicoe per

versione, tutti gl;
occeezori disponib;/i con

sovropprezzo per
ciascuna delle otto

version; de/la ''Tipo''.
La si9/a ....S....indico un

equipaggiamento di
serie. Come si puó

notare il ....pacchetto ....
proposto per Ie vetture

in allestimento
...standard ....è limifafo.

D'oitronde, va
sottofineofo che /0

dotazione di base è
g;à comp/eta: in serie

sono infatt; previsti, fra
/'a/tro, or%gio,
appoggiafesta,

fergi/unotto,
illum;naz;one de! 'llano
bagagfi. Piu numerose
invece Ie offerle per la

già ricca versione
"'DGT"', che cosl puà
roggiungere livelli di

dotazione parogonabifi
a quell; di vetture

di classe superiore.
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BENZINA DIESEL

1108 1372 158 1697 192 LIRE

r.po tipc trpo uoc Irpo hoc r.po hoc
DGl DGT DGl DGl CIS

Un' ampia scelta
di accessori
per arricchirla

• • • 224.200• •

Idroguida
1.644.920

• • •

756.300
Condtzionatnre d'aria

• • • • • • • •
•

- . • • • S

145.140
S 42.480

Cnstaff atermici

145.140•

•

•

• • • •

Tergilavafari - . 230.100

SA ESSEREDAWERO
COME TU LA VUOI

Specchio suppl. esterna •
Speech ia suppl. est. con
com. elett. + sbrinamento
Fari fendinebbia

•

• • • •
• 102.660

• • • •

•

(segue de peg 45)

CC a benzina, 1697 cc diesel e 1930 turbo-
diesel. II servosterzo invece (di serie sulla
Turbodiesel) pUDessere montata su quotiro
versioni (Ie 'DGT' di cilindrata maggiare e
la Diesel 1697 in ollestimento 'standard").

lii.~\,Un tocco in piu
I•• :e~--...,.---...,.,-l".,...-:"","""
\~~;, anche per il "look"

Per chi oma arricchire anche I'immagine
esterna della velture. I'elenco degli accessari
a richiesta propone il retrovisore supplemen-
tare destra, molto utile in cittö. disponibile
anche con comondo eleftrico e impianto di
sbrinamento. Per la 'DGT' vi sono poi i ter-
gilavalari, mentre i fendinebbia integrati sa-
na disponibili soltonto per la "Turbodiesel",
che presenta uno fascia porourti di conlor-
mozione differente, con prese d' aria mog-
giorate. A migliorore I'immagine dello vettu-
ra possono poi concorrere i pneumatici ri-
bossati (165/65-14). In tema di sicurezza è
do segnolore onche la disponibilità, per la
velace 'Tipo Turbodiesel" del sistema anti-

Verniciatura metallizzata •• • • • • • •

Cinture di sicurezza
posteriori con arrotolatore • • • • • • •• 162.840
TeUo apribile • • • • • • •• 699.740
Tetto apribile elettrico ••••• 822.460

ABS --;. 2.049.660
Sedile guida regolabile in
altezza e riscaldabile

Pneumatici ribassati
165/65 R14
SediIe posteriore
sdoppiato

- .

• • •

• • • •

54.280

307.980

121.540

54.280
Sedile guida regolabile
in auezza • • • •
Segnalatore aequa
nel gasolio 48.380• • •



·,.;I~
.\

Acconto, il/avotergifori;
/0 spozzolo è ben profetto
dagli ur1ioccidentali. Sotto,
iI divona posteriare sdoppioto.

bloccaggio freni. l'adozione di questo di-
spositivo comparta un impianto frenante di-
versamente concepito e soprottutto 10 pre-
senzo dei freni 0 disco onche sulle ruote po-
steriori. Ouesto spiega, fra I'oltro, 10 note-
vole differenza di prezzo, necessaria per
equipaggiore la vetturo con il sistemo ABS.
Per entrombe Ie Diesel è invece disponibile
I'unie segnalatore d' aequo nel gasolio. Per
coloro che soffrono il freddo, infine, do sot-
tolineare la disponibilità di un occessorio che
ovviamente risulto molto richiesto sui mercati
nordici: il riscaldamento del sedile di guida,
offerto in abbinomento allo possibilità di re-
golare in altezzo il sedile stesso.

14'$:; E con poca spesa111Ie: ...:::....::.:.;.;...!:.::.:.::....::.!:..;:.:.:;..
\~;, sarà piu completa

I prezzi, co me potete vedere in dettoglio
nella tobelia pubblicata nella pagina a fian-
co, sono piuttosto contenuti e non sembrano
costituire un ostacolo, soprattutto a proposi-
to di quegli occessori che migliorono decisa-
mente ilcomfort 0 la sicurezza di marcia. C



~~."",H0""\ LA GUIDA, bestene pochi ebilometri per scoprire I•
• t- .. #,~",/~I, virtU di un comportamento sempre sincero1~~7••~~"1: ~~~I-=•• ~ ..f
\-~1"AVERI.A

Nella fotografia in bcsso, la
NTipo 1.4 DGT" in vefocità su

uno sterroto, un fondo che non
impensierisce Ie sospensioni sio
dal punto di vista del comfori,

s;o per Jo tenuta di strodo.

IN PUGNO
ÈCOSA
DI MINUTI

• La Fiat 'Tipo" è uno di quelle outomobili
ehe lonno sentire subito a propria agio,
donna immediata eonfidenza 0 ehi si siede
ol volante. La regolazione mierometriea del-
I'inclinazione dello schienale, la scorrimento
del sedile su rullie (suIIe'DGT') la regolazio-
ne in altezza del volante, eonsentono di oHe-
nere il giusto ossefto, E uno posizione di gui-
do ottimale è determinante per vioggiare,
eomodi e sieuri, onehe sulle lunghe distonze.

,fl.t~Tanti chilometri
,... 1=' .,~:J;' senza stoncorsi

Ben sistemati 0 bordo della "Tipo", con Ie
cinture alloeciate (0 propasita, sono oneora-
te ol sedile e non ol pianoie), non rimane
ehe avviare il moto re e verificare quanta
siano innovative Ie seelte tecniehe, e soprot-
tutte la lora validità nell'uso quotidiano della
veHura. La primo sorpresa viene dalia preci-
sione e manovrabilità del cambio nello gui-
do in eiHà. AltreHanta precisione dimostra la
sterzo, ehe non è per niente affatieante. A
seconda dell'intensità del trallieo 10 'Tipo"



Suf/'asfafto, sia asciuHo sÎa bognato, la
"Tipo" mantiene un' elevato sicurezza

di marcia; la guido è sempre gradevole.

puà viaggiare tranquilla a all'occorrenza di-
ventare scottcnte, mantenendo sempre ele-
vate coratteristiche di maneggevolezza. Su-
perata a pieni voti anche la provo pavé, do-
ve Ie sospensioni dimostrano di riuscire ad
assorbire tranquillamente Ie irregolorità del-
la strado. Su ottimi livelli pure il comfort 0
bordo, dove non si soffre certo di cloustrofo-
bic anche in cinque e non si è minimomente
infastiditidalia rumorosità mecconica .

• '."i; È la "Turbodiesel"
\~;la vera veloeista

Lasciomo la città per mettere alla provo i
motori. 11'Fire' di 1100 cc è tranquilla, e si
dimostra riuscito sia nel rapporta prestozio-
ni-cilindrata, sio in quello prestazioni-prezzo.
Decisamente piu brillante il 1372 cc, un mo-
tore che in Fiat è stato definito 'baricentrico'
rispetto allo intera gamma, e che in effetti
rappresenta il 50 per cento della domanda.
Grozie allo coppia favorevole rende molto
piocevole eAuida la guida, ho consumi con-

(segve 0 peg SO)
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,flf:~Fare Ie curve
\~; è il suo forte

fI comportamento in curve del/o ïipo"
è corofferizzato do un lieve
sottosterzo, correggibile senza problemi.

(5l:'g1Je do pog 49)

tenuti e buone doti di ripreso. Fra i Diesel, il
1697 cc viene consideroto un 'marotoneto'
molto sobrio, mentre il1929 turbo è un "ve-
locisto' di razzo. Entrambi sono ideali per
chi deve percorrere miglioio di chilometri.

Delle sofisticate sospensioni 0 ruote indipen-
denti abbiamo già vontoto Ie olfirne corotte-
ristiche di ossorbimento che ossicurano un
comfort di marcio eccezionale. Ma sorpren-
dente è anche la lora efficocia nel montene-
re costante I'ossetto della "Tipo'. Lo si nota
soprottutte nei sorpassi in velocità, quando
si effenuono ropidi combi di corsio. In queste
occasioni, come sullecurve od ampio raggio
e molto veloci, 10 vefturo ha un modesto co-
ricamento loterale. Anche rilasciondo I'acce-
leratore in curva, il compor!omento della
'Tipo" è sempre sicuro; il sottosterzo, tipico
delle trazioni onteriori, si corregge agevol-
mente operando suil'acceleratore e sullo

.50 - Dossier di Genlemotori



sterzo. Sulla "Tipo" i tecnici hanno cercato
soprottutte di ortenere un' otfirno quolito di
guida, quindi per la prima volta troviamo su
una vefturo Fiat un avantreno con braccio a
terra negativo, che se nell'inserimento in
una curva puó sembrare leggero e insensibi-
Ie, ollre pero ampi margini di sicureua. E
neeesserio tenere presente che la strutturo e
Ie sospensioni sono dimensionate per "sop-
portore" uno gamma di potenze molto va-
sta (per il momento da 56 a 90 cavalli), per
cui è sempre diffîcile superare i limin che pos-
sano pregiudicare I'allidabilità della "Tipo".
Sulla "Turbodiesel" il servosterzo migliora
ancara la precisione nell'inserimento in
curvo.

alte velocità. Posifivo anche il fatto che l'irn-
pianto sic esente da fenomeni di bloccaggio.
Sulla "Jurbociesel" la diversa distribuzione
dei p~i e I'impianto potenziato ftamburi di
dia metro maggiore), migliorano a modula-
zione dello sforzo, anche in •emergenza". D

In curve la Îlpo'" pUÓ
ol/ergore con la coda
quando si rilascia
/'acceleratore, ma sempre
senzo eccedere. Non sono
mai richieste correzioni
particofarmente impegnative.

14':; Anche in frenata.... :i---..,..."..,....",....-,....".
\~;; non si 11sbilancia"

È di rigore a questo punto anche un "ossoq-
qio" dei freni, che nel discorso sulla sicurez-
za hanno una importanza fondamentale.
Sulla 'Tipo" si nota subito uno certa facilità
nel modulare la frenata, con spozi di arresto
abbondantemente nella norma anche alle



~~.~'
f~.~~\'.~,--Ij ~ ~"'~.f1j;;::W.\,,,,t,~~~II,~·".·.----------------------------------------I

__ ~~h'J,' L'AMPIO ABITACOLO tici de 150x90 mmoQuanto alla profondi-, ~ ~" / 1J tà, non vi sono problemi. Posteriormente in-
veee sono stati ricovati, ai loti della coppel-

DIVENTA liera, due alloggiamenti che possono ospita-1J re altoparlanti rotondi da 100 mmoSul tello
della veltura è già presente una base per

AU D I~O RIUM antenne (di praduzione Zendar) con allaccoI' filellato M6 per I'applicazione della stila; è
previsto anche il cavo di collegamento che
raggiunge direllamente il vano autoradio .

L'AUTORADIO: È già tutto pronto per accogliere il
riproduttore, I'antenna e gli altoparlanti

• l'abitacolo della 'Tipo' ollre tulle Ie pre-
messe per un ottimo ascolto musicale, anche
limitandosi nella spesa. Pochi appaiono in-
fatti gli interventi neeessari al posizionamen-
to dei vari componenti; in ogni caso, non è
neeessario effeltuare forature 0 modifiche di
rilievo alle predisposizioni. A questo propo-
sito, bisogna dire che la veltura si presenta
con buone credenziali, almeno per quanto
riguarda la parte anteriore. In plancia il va-
no autoradio, di dimensioni standard, per-
melle di accogliere qualsiasi appareechio
realizzato seguendo Ie raccomandazioni
DIN 0 ISO. le predisposizioni per gli alto-
parlanti, alle estremità della plancia, ollrono
due vani in grado di occoçliere diffusoriellit-

.1;, Tutto semplice
\Wf~ ..\~~;, per II fal da te

11vona per f'autoradio
si trova a centra plancia,

subito soffo i comondi
del/a climatizzazione.

Ha dimension; standerd.

Chi volesse eseguire I'installazione di perse-
na non incontra particolari problemi: i cavi
sana canlrassegnati e fissoti in modo da es-
sere immediatamente raggiungibili e allac-
ciabili, senza correre il rischic di commellere
errori. la predisposizione prevede anche
I'alimentazione dell'appareechio radio, ed è
sulliciente per potenze di uscita sino a 20
waff. Consigliamo I'uso di una plancia
estraibile di tipo universale; comunque, chi
preferisse optare per una plancia di tipo
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motorizzoto non incontrerà difficoltà per 10
profondità del vano, che perè è troppo incli-
nato per ospitare un lettore CD.

Acconto: I'o/Joggiamento per gij
affoporlonti onteriori è posto
al/'estremità deUo plancie .
Correttomente, è rivolto verso
/'olto. Soëo. 0 sinistro, /0
predisposizione posteriore; a
destro, ;1 ripiono copribagogli
che, opportunomente rinforzato,
puo essere ufi/izzoto per
/'instollozione di diffusori dalia
potenzo di uscito efevota.

IlÎj~~,Due soluzioni
\\~;-p-e-r-e-s-a"Tlt~a-r-e"""i I"'b-a-s"'si

Le predisposizioni anteriori per gli altopar-
Ianti sono in posizione ottimale, ai lini di ot-
tenere un ellicace effetto stereofonico. IIloro
orientamento, inoltre, consente un buon ir-
raggiament9 sia delle medie sia delle alte
Irequenze. E consigliabile, per slruttare ap-
pieno Ie potenzialità, adottare due altopar-
Ianti ellitticia due vie. Questa semplice conli-
gurazione risulta già piu che sufficiente per
ottenere un ascolto di buona qualità. Coloro
che desiderassero qualcosa in piu devono
trovare soluzioni alternative per esaltare Ie
Irequenze piu basse, che risultano maggior-
mente penalizzate dolle dimensioni degli 01-
toparlonti. Per questo si puè ricorrere a dei
subwoofer, che troveranno posto sotto il se-
dile, oppure a dei pianali premontati, do so-
stituireal copribagagli posteriore. 0



~~,~Ir;;:'.",~1~~-.~"'/"\~~U=II,~/·,~~,----------------------------------------------~--J!!1' NON SI HAN NO MAl canto i pesi rimorchiabili dolle varie versioni:- della Tpo" sono di futto rispetto. e carri-
spondono a caravan di dimensioni apprez-

VALIGI E zabili, diciamo sui quottro metri can cinque
posti lette piu servizi. Ovviamente, è anche
possibile trainare senza problemi un rimor-

DI TROPPO chietto can un'imborcazione erelotivo mo-
tore Iuoribordo.

IL CARICO: ecco come ricorrere al rimorchio e
al portapacchi se il bagagliaio non basta

• Allo "Tipo', la disponibilità di spazio per i
bogagli non 10 certo dileHo, Ovviomente
questo non esclude che in situozioni partico-
lori (caso classico, Ie vaconze estive) si ren-
do necessario il ricorso 0 un portopocchi 0 0
un corrello-oppendice, Nel primo coso (e il
discarso vale onche per I'eventuole opplica-
zione di un portosci) non vi sono intoppi di
alcun genere, nonostonte I'ossenza di quol-
siosi rilievo sullo superficie del tetto. lo veftu-
ra è inlotti già predisposto per I'opplicozio-
ne, onche se Ie quottrc stoffe di oggoncio,
soldote sullo estremità laterole del podiglio-
ne non sono in vista, Per quanto riguardo
invece il traino di rimorchi, came vedete dal-
Ia tobello che pubblichiamo nella pagina oc-

fA:~~,Già tutto previsto
•• !~~-;;";';;";';';";';';;...,I;;';";;";';";';";"

\~t;, per il traino

Nella foto sopra, Ie stoHe
per if montaggio di portasci

e porlopocchi. Si trovano sul/a
conalina del padiglione: per

-roggiungerle, occorre sol/evare
la guarnizione in gamma delle

porte. Verificore il serraggio
de/le viti dopo over percorso
quolche decino di chilometri.

l' ottccco per il gancio di troino deve essere
fissato alla carrozzeria nei punf previsf in
sede di proqetto dalia Fiat e indicati sul li-
bretto di 'uso e monotenzione". l' oltezza
minima do terra del gancio di traino a vettu-
ra scorica deve essere di 475 mm, mentre 0

pieno carico I'oltezza deve risultare di 385
mm, con uno tolleronzo di 35 mm in piu 0 in
meno, Per il collegamento meccanico tra
vefturo e rimorchio devono essere impie~ati
il gancio 0 slera modello 'CUNA SOl" (ta-
bello CUNA NC 138-30) e I'occhione 0 sle-
ro modello 'CUNA 501' (tobelIa CUNA
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I punti giusti
sono foeili do trovore

NC 438-15). Per il collegomento elettrico
deve essere utilizzoto un giunto con sette po-
li 0 12 V (tobello CUNA NC 165-30).

Ih~i,C'è do cambio reI.,(~-:;:.,.::...::.;:..:::.:..;.:.::.:.::.~
\.~:j;' il lompeggiatore

I collegomenti con 10 morsettiero devono es-
sere opportunomente modificoti, sostituendo
il lompeggiatore con un altro 0 corico dop-
pio, idoneo per tre lampadine do 21 W, in
modo do garontire iI corretto funzionamen-
to degli indicotori di direzione. Inoltre è ne-
cessario collega re 10 masso della vetturo 0
quella del rimorchio, tramite iI giunto 0 sette
poli, con un covo da 2,5 rnrn' di sezione. Ri-
cordiomo che con un rimorchio al traino,
vengono ridotte Ie possibilità di superamen-
10 delle pendenze massime; per contro, nei
percorsi in discesa, è consigliabile impiegare
uno marcia inferiore per sfruttare I'azione
deceleronte del motore onziché utilizzore
costantemente i freni di servizio che potreb-
bero accusare cali di efficienza se sottoposti
o un lovoro eccessivomente grovoso. 0

Nel disegno qui
acconto obbiamo

indicato I'ubicazione
dei punt; di offocco

per I'instol/ozione
del gancio di traina.

La schema do noi
illustrato è

puromente
indicotivo. Nella
tobelIa qui softo
obbiamo invece
rocccëo Ie cifre
re/ative ai pesi

ommessi 0 bordo.
Ricordiamo che il

conco gravante sul
gancio va sottrotto

ol/a portato utile
del mezzo.

Tutti i pesi della "Tipo" "1100" "1400" "1600" "17000" "1900 TD"

Peso in ordine di marcia kg 905-925 945-965 970 1030'1040 1160

Pertata utüe kg 500 500 500 500 500

Peso totale a pieno catlee kg 1450 1490 1500 1550 1600

Peso rimorchiabile kg 1000 1100 1100 1100 1200

Carico massimo sulla sten kg 70 77 77 77 84
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VOLTA L'ANNO
PASSA
IN OFFICINA

Sopra, il motore c benz;na di
J 400 CC; a des1ra, il turbodiesel.

In entrombi i COS;, gli intervalli
fra Ie operazioni di manutenzione
programmoto honno uno cadenza

di ventimilo chi/ometri. Piu
ravvicinati, invece, sopraffuffo
per i Diesel, i combi del/'ofio.

56 • Dossier di Gentemotori

• Sono lontani i tempi in cui bisognava so-
stituire I'olio motare ogni 3000 chilometri e
prowedere aregolare distribuzione e ac-
censione a intervallidi poco superiori. Lemi-
gliori carafferistiche dei materiali oggi impie-
gati, Ie superiori qualità dei lubrincanti han-
na permessa di dilatare notevolmente gli
appuntamenti con il meccanico. Molte ope-
razioni, addiriffura, non sono piû da mettere
in conto: caso classica la regolazione dei
contatti del distributore d' accensione, elimi-
nata con l'enivo dell'accensione eleffronica.

14~::Gli stessi intervalli'H·:'---~~---
\~i: per Diesel e benzina

Naturalmente la ïipo' non sfugge alla re-
gala: il programma di manutenzione predi-
sposta dalia Fiat prevede, dopo il tagliando
di controllo gratuite da effeffuarsidopo i pri-
mi 1000 km di percorrenza, intervalli di 20
mila chilometri fra un' operazione e I'altra,
tanto per Ie vettere con motore a benzina
quanto per Ie Diesel. Peraltro, è consigliabile
fare effeffuare il controllo periodico almeno
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Segui il calendario Fiat
. . .

e vlaggerol SICUro
ûper zior :01 v SI Inl bem:tna e Diesel

ccntrono ccndizicn! cin hla dentata comando distribuzione
ontro 0 con IZ100l usura e re orenene ressione neumatici
ontrcnc condizioni e usura atum !reni a disco
ontrouo condizioni e usura uamlzfcni. estenort

e unztcnamentc Cl In retu !reni a tamburo
Controtla tubaziani seance - allment. combustibite - !reni

una volta I'anno, nel caso la percorrenza co-
perta dalia vettura nell'arco dei dodici mesi
risultiinferiore al suddetto chilometraggio.

Controlla condizioni elementi in omma: cuffie manicotti ecc.
Controtlo tensionamento re otazione cin hle comanel var!Ià~'Dopo 100 mila kmII.'E.-.....:.----::----:--

,,~::' pensiamo alla cinghia
Controllo, re olazlone aitezza edate !rizione

ontrot1o, re etanone corsa leva freno a mano
Controllo, re olazione orientamento roiettori
Sostit. cartuccia filtra aria· yeril. im . ventilaziöne basamento
Controilo connessioni va no motare e ca ucci
Controllo, re etazone loco unterie

ontrouo inserlmento elettroventilatore raffreddamento
radiatore: re otaztone minima motare

AI di luori di questo programma, I'automo-
bilista non deve preoccuparsi d' altro che di
-controllare i livellidi olio motore, liquido di
rallreddamento, pressione dei pneumatici.
La sostituzione del lobrihconte è prevista a
intervalli di 15.000 km per i motori a benzi-
na e 7500 per i Diesel. Illiquido di rallred-
damento va invece sostituito ogni 60.000
km, oppure a intervalli di due anni. Questa
scadenza è consigliabile onche per quanto
riguarda illiquido dell'impianto frenante. Ri-
cordiamo infine che per la "Tipo' risultano
assai dilatate nel tempo alcune operazioni di
primaria importanza, che comunque è bene
non dimenticare. In particolare, la cinghia
dentata di comando della distribuzione e
I'olio del gruppo cambio-dilferenziale vanno
sostituiticgni 100.000 chilometri. 0

Controlla efficienza dis ositivi etettrici luci. 5 ie, se nalator!
ionsnno livello ti uidi raffredd. motore rrenr cambio

servosterzo, lavacristallo ecc.
Lubrificazione cernere e serrature orte eetent ecc.
Lubrlticazlcne uarnizioni orte
Sostltuzlcne olio cambio automatico
Pulizia intercooler (versrcnt turbo)

Operazlonl speelfiche pi Ie version! a benzina

Sostituzione filtro combustibile
Sostit. candele . contr. cavl e crstreutore di accensione
Pullzta carburatore
ContraIlo anticipo accensrone (breakerfessj/depressore
Contr. cono. e poslz. cavl comando cambio automatlee

üperaztenl s eertene er Ie versioni Diesel

Verifica candelette di preriscaldo
Pufizia. taratura iniettori
Pulizla filtro su serbatoio combustibile



Un termostato
spia Ie stagioni

Su; motor; Diesef, offenzione
al filtre del gasolio, do

sostituire al mossimo ogn;
30.000 km. Prowedere

anche~periodicamente, allo
scarico del/' aequo di condensa .

U N CACCIAVITE
LA TIENI
IN ORDINE

• Aptendo per la prima volta il cofano
motare della "Tipo' si ha uno gradita sor-
presa: Ie notevoli dirnensioni del vano e la
disposizione trasversale dei propulsari age-
volano non poco colara che debbono
preoccuparsi della manutenzione. Infatti, ri-
mane spazio sufficiente per lavorare senza
essere costretti a contorsionismi. Ildiscorso
vale per tutti i motori, ma soprattutto per Ie
nuove unità a benzina, molto compatte.

Cominciamo questa breve panoramica sulle
operazioni che chiunque puö compiere in
propria e senza attrezzature particolari, dal
controlla del filtra aria. La Casa ne.consiglia
la sostituzione dopo 20.000 chilornetri, a
metà di questa percorrenzo è bene proce-
dere alla pulizia della cartuccia filtrante. Per
accedervi è necessaria togliere il relativa co-
perchio, tenuto do appasite mollette sul ma-
tore 1100 e sui Diesel, e do quattro viti sui
propulsari a benzina di 1400 e 1600 cc. Tut-



ti i propulsori sono equipaggiati di filtricon
presa d' aria a rego)azione termostatica, in
funzione della temperaturo esterna.

fl.1~,11gioco-valvole
1I··i~
\~~J; ncruece ottenzione

La precisa regolazione del gioco valvole è
essenziele. ai finidel rendimento ottimale del
propulsore. Nel riquadro accanto, abbiamo
riportato i valori do rispellare per uno cor-
rella 'messa in fase'. La registrazione va ef-
fetluata egni 20.000 chilometri. Ricordiamo
che su tutti i propulsori I'albero a camme è
azionato tromite cinghia dentata. La sastitu-
zione della cinghia è prevista soltanto ogni
100.000 chilometri. Iurtovio è bene proce-
dere periodicamente al controllo delle sue
condizioni di usura, un' eventuale rotlura
della cinghia a motore avviato è infalli cau-
sa certa di gravi danni alle valvole Ie spesso
non soltanto a quelle). La cinqhic dentata è
protelIa do un carter in plastica.
Visto che parliamo di cinghie, non dimenti-

(Iegue 0 pog. 60)

, ,.

Su; motor; 0 benzine di
1400 e 1600 cc /0
regolozione della
distribuzione è focilitato
dol dispositivo oleva,
visibi/e chioramente
nel disegno occcntc.
Nello tabella in bosso,
indichiomo i va/ori
corretti di messa in
[ase per cioscuno
dei propulsori present;
,ullo '1ïpo-.
La regolozione
va effeffuato
uno volta I'onno.

Messa in fase
piu faeile

-
,,'

2° 7° 7° 4° 6°
42° 35° 35° 40° 26°

42° 37° 37° 45° 26°
2° 5° 5° 5° 6°

mm 0.7 0.8 0.8 0.5 0.5
mm O.3±0.05 0.4 ± 0.05 0.4±0.05 0.3± 0.05 "O.3±0.05
mm 04±005 0.5±0 05 o 5±0 05 o 35±0 0 035 ±O 0
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Aspirazicne
inizio: prima del p.m.s.
fine: dopo il p.rn.l.
Scarico
inizio: prima del p.m.l.
fine: dopo il p.m.s
Gioeo punterie per controllo
messa in fase
- aspirazione
- scarico



Se è carica
{ari piu bassi

Acconfo, in evidenza Ie vit;
per rego/are "orienfamento

de; proiettori in senso
verlica/e (a sinisfra), e

orizzonta/e (a destra). Nella
tabella qui soffo, Ie candele
d'occensione consigliote per

i 're motor; a benzine.
La distanza ottimole (ra

gli eleffrodi è di 0,7 mm.

utTC

, : : ,
FIAT 95'SI FIATFIAT Y49S1V4951

MARELLI 7Let
BOSCH FI7De

MARELLIMARELLI filet

CON UN CACCIAVITE
LA TIENIIN ORDINE

CHAMPION IC9YC

Controlla il respiro
dei suoi polmoni

L'ubicozione del filtro aria è
diverso 0 secondo dei
motor;. Nel disegno è

illustrata la disposizione
del/' elemento nei motor; a

benzina 7400 e 7600.
La regolozione è

affidata a un termostoto.

mCI
BOSCH .16DC

•

/5egue do pag. 59)

chiamo di controllare, almeno uno volta al-
l'anno, condizioni e tensione di quella che
comanda alternatore e pompa aequo. Ri-
cordiamo che una tensione eccessiva provo-
ca un'usura precoce: premendo la cinghia
con un dito, questa deve flettere di circa un
centimetro. Di norma, la cinghia stessa
prowede a segnalare 'sonoramente' I'ec-
cessiva tensione emettendo un sibilo molto
acuto, awertibile soprottutto in fase di acce-
lerazione. Sottolineiamo infine che una cor-
rerto tensione della cinghia è essenziale per-
ché I'alternatore possa garantire costante-
mente una ricarica ottimale della botterio.

Ift"i~: Viaggiando in città
I."e,~ n~'''#J:. pensiamo a e concete

Passando all'impianto 1'lettrico, diciamo su-
bito che I'adozione del!'accensione elettroni-
ca su tutti i propulsori (naturalmente stiamo
parlando dei motori a benzina) elimina ogni
intervento di manutenzione sul distributore
di accensione. Inohre la sostituzione delle
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BOSCH Wl7De
CHAMPIONCHAMPION I117YC



candele puà essere effettuata a intervalli
maggiqri, orientativamente di 20.000 chilo-
metri. E bene comunque procedere a con-
trolli intermedi delle condizioni di usura degli
elettrodi, soproffuttc in caso di frequente uso
cincdino della venuro.

C'è la scorta
per i fusibili
La centra lino
portafusibili è colloccta
sotto il volonte, alla
sinistra del piantone.
Vi si accede tirando
I'apposita leve. come
indicato nel disegno
aeconto. I fusibili, del
tipo a lamelle, sono
confraddistinti do
simbali analoghi a
quelli presenti sul
quadro di bordo. In
caso di sostituzione
rispettare I'amperaggio
indicato.
Nel!' olloggiomento
sono già presenti
onche quattro fusibili di
riserve. Sulle versioni
piu equipaggiate, a
sinistra deUa cenfralina
base c'è un secondo
contenitore
portofusibili. Infine,
sulle vetture con
condizionafore d' aria i
fusibili relativi a questo
gruppo sono collocati
nel vene motore,
come visibile nel
disegno qui 0 fianco.L- __ ~~~~ ~ _

Lo porte elettronico
pretende rispetto

A proposito di occensione elettronica, val la
pena di spendere ancoro qualche porolo
per mettere in guardia da possibilirischi. Ri-
cordiamo in particolare che Ie centraline
possono venire danneggiote do improwisi
picchi di tensione. In primo luogo bisogna
evitare di scollegore la centralina con I'ac-
censione inserita. Ma si possono for danni
anche scollegondo la batteria 0 i cavi ad alta
tensione a motore ovvicto: evitare dunque di
verfccre la presenza di corrente alle candele
rneftendo a massa il relofivo covo su uno
parte metallica. Data I'olto tensione in gioco
I'operazione puó anche rivelorsipericolosa.

(segve 0 p:Jg 62)
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CON UN CACCIAVITE
LA TIENI IN ORDINE
•

Nel/a foto acconto, ;1
"'ruotino" di scorla,

alloggiato soffo il
piano di cerica nel

vano bagagli. Date
Ie piccole dimension;,
puc essere utilizzato

sa/tanto per brevi
percorrenze e senza
superare gli 80 km/h

in rettilineo. Va
gonfiato o uno

pressione di 2,8 bor
e ho uno durata

mossima di 3000 km.
Nella tabella soffo, Ie

corrette pression; di
gonfjogg;o dei
pneumotici in

funzione del ccrco.

(segue do pog. 61)

Sempre allo scopo di non procurare danni
ai componenti elettronici, occorre scollegare
la batteria dal circuito di bordo, qualora se
ne renda neeessaria la ricarica. A proposito
di batterie, ricordiamo che Ie îipo' a benzi-
na sono equipaggiate con accumulatori do
32, 40 e 45 Ah, rispettivamente per i motori
1108, 1372, 1580. I Diesel dispongono in-
veee di uno batteria do 60 Ah (70 Ah per Ie
vetture provviste di condizionatore d' aria).
Tutte Ie versioni prevedono batterie senzc
manutenzione. E peró possibile, all'occor-
renze, rabboccare illivello dell'elettrolito.

Con il ruotino
bisogna
Handarci piano'

- E't I" ",;'1\: VI are a camera
'.Iiid 'bel\~~; entro I tu e ess

1100-1400-
1600-17000

La 'Tipo' adotta gomme di tipo tubeless (nel
r1quadro accanto, trovate Ie corrette pres-
sioni di impiego). Ricordiamo che in questo
tipo di pneumatici non va mai inserita uno
camera d' aria: I'interno del pneumatico in-
fatti non è concepito per il suo alloggiamen-
to. Scivolando per centrifugazione, la came-

5.006x 13H
2.0

2.4

1.9 2.216517013 2.0

2.2 1.9 2.2165/65 14 2.1

1900 TO
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ra d' aria rischia di lesianarsi all'attaceo della
valvola. Altra aperaziane do evitare è I'in-
crocio in diagonale dei pneumotici: meglio
scambiare anteriari e posteriori suIlo stesso
loto.

iIÎ'i.'· I Diesel vogliono
tD!i'--:-:--....,.'!""" """"::..._-
...~:t- olio piu fresco

Per nnire, eceoci ai lubrihccnfi. Nei rabboc-
chi e nella sostituzione impiegare soltanto
olio della gradazione consigliata (vedere ta-
bello accanto/. L'ostina di controllo deIliveI-
lo si trova su Iata anteriore dei prapulsori,
ed è quindi agevole do raggiungere. Altret-
tanto comodo è il rabbocco (Ia Fiat dichiara
cansumi medi di 500 grammi per 1000 km
sui motari a benzina e di quasi 1 kg sui Die-
sel): su tutti e cinque i propulsori il tappo si
trova sul eoperchio del!'osse a camme. Ri-
cordiamo che gli intervalli di sostituzione so-
no di 7500 km per i Diesel e di 15.000 km
per i motori benzina. Ogni 15.000 km (e
questa vale per tutti i motori) va sostituita
anche la cartuccia nltrante. D

/'-'!"'."""-

l''..~••Sceg/iomo /'o/io giusto I:\",&~
per sfidore i/ ge/o ~ \1I'~~"'-1I11

r-- __ ~=_=_r=-J""----.1.",~I.;~Î
A sinistro, gradazioni \,~\, ....!!!I.~!
consig/iate per /'o/io ",~~.,T
in funzione dello femperoturo ..................,: _
esterna. Su; motor; a benzine
/0 sostituzione va effeffuota
ogni 15.000 km, insieme 0
quella de/l' e/emenfo fi/tronte
(nel disegno in ooS50), cu;
si accede do soffa fo vetturo.

Temp. minima
inferiore a -15°C SAE 1QW30 SAE 15W40

Temp. minima
supertere a -15°C SAE 15W40 SAE 15W40



~Z'~Ir~.'.~l\~~-.\"II":~~r~.,~.".~.~------------------~----------------~
__ ~!!I/I,' eH IARO OGGEITO • Nessuno l'ho mai vista ma di lui si cono-,: _ scono rnçltitratti. Se la covo bene con Ie ra-

gazze, è un po' scroccone, racconta qual-

DI U N che bugia di troppo, è innamorato della ïi-
po" (che è il suo desiderio). AI punto da in-
ventare scuse di ogni genere pur di farsela

DESIDERIO prestore dal suo amico Renzo Arbore. 11
fantomahco Gerardo ha conquistato rapi-
damente grande popolarità confermando la
validità delle scelte pubblicitarie della Fiat.
Merito senzo dubbio della 'Tipo", merito
dello stesso Arbore che ha ideato un perso-
naggio ori~inale per una "cornpcqno" (reo-
lizzata dali agenzia DMB&Bdi Milano) per-
fetta, se non altro per tempisma.
La scelta di affjdare allo showman pugliese
I'immagine dell'ultima creatura Fiat è ap-
parsa molto felice. Arbore ha ormai conqui-
stato Ie grandi platee; è gradito ai giovani
come al pubblico piu anziano; risulta in testa
alla hit-parade del gradimento dopo aver
condotta insieme al "bravo presentatore"
Frassica "Indietra tutta" spettacolo-rivelazio-
ne del 1988. Nei dialoghi immaginari con
Gerardo, sviluppati su toni un po' goliardici,
la 'Tipo" è nominata soltanto in conclusione,

LA CAMPAGNA PUBBLICITARIA:dagli ammiccamenti di
Arbore, un alone di simpatio ha subito circondato la nuova Fiat

Due ;mmogin; per due
divers; "spot" del/a
"Tipo ", Renzo Arbore
dia/oga con I'immoginorio
Gerardo, sempre pronto
a forsi prestare la
nUOVQ Fiat per portare
o spasso amiche e
conoscenti, seminondo
tracce dei posseggeri.



ma è presente sullo sfondo eliminando ogni
confusione. Non si paria di tecnica, si allu-
de ripetutamente e chiaramente alla spa-
ziosità della vettura, scelta do Gerardo an-
che per completare il corteggiamento delle
(si presume) disponibili passeggere. Opera-
zione che lascia regolarmente qualche indi-
zio a disposizione del proprietario, Arbore
appunto. L'intenzione, a quanto pare, è
quella di trasferire sulla vettura la simpatio
che circonda Arbore e Gerardo. Non si
trotta infatti di magnificare Ie speciliche ca-
ratteristiche della Tipo" quanto di fare del-
la vettura uno "complice" disposta ad asse-
condare qualsiasi proposta, capace di as-
solvere al meglio anche compiti non pro-
prio tipici di uno automonile. Un messag-
gio, quello lancioto do Arbore, basato sulla
pOfolarità che la ïipo" ha raggiunto sin
da momento della presentazione, indipen-
dentemente dalia campagna pubblicitaria.
Si dà per scontata che il eliente potenziale
conosca già moltissimo di questa ultimo
creaturo dell'industria torinese e che quindi
possa compiere il passo decisivo verso I'ac-
quisto sulla spinta dell' emotività. 0

So/tanto in conclusione
dello "spof"la "Tipo"

viene citata, e appare
chiaramente sul/o

sfondo. I test; di Arbore
non si occupono mai di

prestazioni, ma tendono a
evidenziare "ïndireffomente"

f'eccellente comfort e fo
spaziosità del/a vetturo.
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Tipo 1101 13.654.960 Prelettere competo 106.200 106.200 106.200 106.200 106.200

14.964.750
Paraurtl anterlore 212.400 212.400 212.400 212.400 236.000

"PO 1108 KT Paraurti postertere 212.400 212.400 212.400 212.400 236.000

"PO 1372 14.020.760 Porta antenere 342.200 342.200 342.200 342.200 342.200

15.342.360
Ootene motere 259.600 259.600 259.600 259.600 259.600

Tipo1372 KT Parafango antenere 88.500 88.500 88.500 88.500 88.500

TipoUlO KT 16.298.160 Fanale oost. completo 55.814 55.814 55.814 55.814 55.814
Serie pastiglie frenl 76.700 76.700 76.700 76.700 81.420

Tipo1697 DI••• I 15.672.760 Serie stantuffi 219.480 283.200 285.560 660.800 660.800

Tipo1697 DI••• I KT 16.947.160 Serie valvale (aso-se] 59.896 75.520 80.712 91.568 121.304
Frizione completa 153.400 153.400 165.200 165.200 166.380

Tipo1929 T. DS KT 19.499.500 Serie guarnizzioni motor 36.580 39.000 49.560 61.006 76.818

~~,~IgJJ~."'~.f1j;:;J•• \'I,,'I,~\~I1'~·"f~·------------------~----------------------
~~!~//I! DETTA LEGGE ANCH Edelquale poi la concorrenza stabilirà i pro-.~:.... pri listini.Nel caso del mercato automobili-

stico italiano naturalmente questo ruolo

NEI PREZZI spetta alla Fiat, e dunque i prezzi della "Ti.
po' costituiranno, negli anni a venire, il per-
no attorno al qua Ie ruoterà l'intero seqrnen-
to delle autovetture medie. Ma questo, tutto
sommoto. all'utente imperta abba stanza
poco. Quello ehe conto è ehe il prezzo d'ac-
quisto abbia uno diretta correlazione con la
qualità del predotto. E, sotto questo profile,
la Tipo" ha sieuromenteIecarte inregala. 0

LE ClFRE: un listino competitivo, che negli anni
a venire sarà il punto di riferimento per Ie concorrenti

• Non sono soltanto gli esperti di econo-
mia a sapere che tocea alle aziende che de-
tengono la quota maggiore di un particoIa-
re mereato, fare do price-leader. Ovvere.
fissore il prezzo di un prodotto, sulla base

Nello lobelia qui sorto rrcvcte
i prezzi di /istino .,chiavi in

mano~ Accanto, abbiamo invece
indicato il /istino (Ivo compresa)

re/ativo alle principoli porti
di ricambio per la carrozzeria

e per la meccanica. In
quest'ultimo caso la differenza fra

veHvre 0 benzina e Diesel è
sempre piuHosto sensibile.
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LA RAT TlPO r IDEATA E COSTRU

TA PER ESSERE POOlATA COME UN '-11
snro SU MISURA.

SI ADATTA to CXiNI GUDA COME

L GUANTO SI ADATTA AlLA WWO. E

FAOLE E OIV'ERTENTE. DA IMMEOIATA

flDL<1A.

LA FlAT TIPO RAPPRESENTA UN

PASSO OA QGANTE NEL MODO DI ES

SERE COSTRLJITA. ROBOT MOOERNIS

SIMI, AUTOMAZIQNE MAl VISTA, CON

TROlU SEVERISSIMI OGGI soo !NOI

SPENSABILI ALLA QUALITA' COSTRUT

TIVA. ANCHE QUESTO OA' FlOUOA sa
PRATTUTTO NEL TEMPO.

IMBATTIBILE NEl CONSUMI. SFlOA

CHJUNQUE ANCHf NElLE PRESTAZlO·

NI, VERSIONE CONTRQ IJERSjOOL

MA 0 SONO ALTRI PRlMATi DEUA

TIPO. E' LA PRJ SPAZKJSA. LA PU' CO·

t.()[)A LA AU S/lENllOSA AUTO NEl

LA SUA CATEGOOIA. CATEGORIAJ MA

LA nPO E$CE OALLf CATEGOR[ TRA

~AlJ E NE IN'VENTA UNA NUOVA,

LA C8TE!QRIA TlPO: PER QUESTO SI

CHIAMA COS!'

L u L T M A T E N T A z o N E.


